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Mozione (Lettura) : „ 

TROZZI : Aspirazioni dell' Italia Meridionale e 
delle Isole 1554 

Osservazioni e proposte : 

Lavori parlamentari : 
IÌÌTTI, presidente del Consiglio 1555 
TONELLO. 1 5 5 5 
MALATESTA . 1 5 5 5 

Comitato segreto : 
FEDERZONI . . J. 1 5 5 5 
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L a seduta comincia alle ore 15. 

M O B I S A N I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata di ieri. 

(È .approvato). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro; ne ha fa-
coltà. 

L U Z Z A T T I , ministro del tesoro. Mi ono-
ro di presentare alla Camera i decreti Reali 
che mi autorizzano a rit irare i seguenti di-
segni di legge: 

S ta to di previsione della spesa del Mini-
stero per l 'assistenza militaré e le pensioni 
di guerra per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1919 al 30 giugno 1920; (24) 

Sta'to di previsione della spesa del Mi-
nistero per gli approvvigionamenti -e con-
sumi alimentari per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920; (25) 

Presento poi i seguenti disegni di legge: 
Proroga straordinaria del termine per 

la presentazione al Par lamento del rendi-
conto generale consuntivo dell 'Amministra-
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zione dello Stato per l'esercizio finanziario 1 

1919-20; (411) 
Conversione in legge dei Eegi decreti 

emana t i duran te la proroga dei lavori par-
lamentar i autor izzant i provvediment i di 
bilancio e vari; (412) 

Convalidazione del decreti Beali ema-
na t i duran te la proroga dei lavori parla-
mentar i autor izzant i prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste. (413) 

Chiedo che siano inviat i alla Giunta ge-
nerale dèi bilancio, 

P RE S IDE NT E. Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro del r i t i r i dei-'Seguenti 
disegni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per' l 'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra per l'esercizio finanziario 
dal I o luglio 1919 al 39 giugno 1920; (24) 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero per gli approvvigionamenti e con-
sumi al imentari per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920; (25) 

Gli dò pure a t to della presentazione dei 
disegni di legge : 

Proroga s traordinaria del termine per 
la presentazione al Par lamento del rendi-
conto generale consuntivo dell 'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1919-20 ; (411) 

Conversione in legge di regi decreti 
emanat i duran te la proroga dei lavori par-
lamentar i autor izzant i provvediment i di 
bilancio e v a r i ; (412) 

Convalidazione di decreti reali ema-
nat i duran te la proroga dei lavori parla-
mentar i autorizzanti prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste. (413) 

L'onorevole ministro del tesoro ha chie-
sto che questi disegni di legge siàno inviat i 
alia Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così resta stabili to. 

. Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto conge-

di : per motivi di famiglia, l 'onorevole Ali-
ce, di giorni 5 ; per motivi di salute, l'ono-
revole Tamborino, di giorni 2. 

(Son,o conceduti). 

contestabili le elezioni seguenti e, concor-
rendo negli eletti le quali tà richieste dallo 
S ta tu to e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valida l'elezione degli onorevoli : 

Berardelli (Cosenza), Torre, Mauro Cle-
mente, Amendola, Cuomo Giovanni, Gri-
maldi, Far ina , Camera Giovanni, Lanza, 
Camera Salvatore, Capasse (Salerno). 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione; e, salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Inol t re , la Giunta xdelle elezioni, nella 
odierna seduta, preso a t to della comunica-
zione f a t t a dalla Presidenza della Camera 
della opzione per il collegio di Perugia del-
l 'onorevole Cingolani, eletto nei collegi di 

' Ancona e di Perugia, propone alla Camera 
di proclamare, in base all 'art icolo 103 della 
legge elet torale politica, per il posto resosi 
vacante nel collegio di Ancona, il primo 
dei non eletti della lista in cui era com-
preso l 'onorevole Cingolani, e cioè l'onore-
vole Paolo Mattei Gentili. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, , 
questa proposta s ' intenderà approvata . 

(È approvata). 
Annunzio di risposte scritte a interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Sta to per l ' istruzione pubblica, 
l 'agricoltura, i lavori pubblici, gli affari 
esteri, hanno trasmesso le risposte alle in-
terrogazioni dei deputa t i Negretti , Ales-
sandri, Salvemini, Fa r ina Matt ia, De Mar-
tino, Maiolo, Bergamo, Vassallo, Momi-
gliano. 

Saranno inserite, a norma d e l r e g o l a -
mento, nel resoconto stenografico delia se-
duta di oggi (1). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facol tà di par lare l ' o n o r e v o l e Mat-
teot t i , il quale svolgerà anche q u e s t ' o r d i n e 
del giorno : 

« La Camera, 
Verificazione di poteri. r i levando l a singolare c o n t r a d i z i o n 6 

t r a la predicazione governat iva in materia 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera di produzione e di consumi e l ' a z i o n e delio 

che la Giunta delie elezioni, nella to rna ta 
di questa mat t ina , ha verificato non essere T. Al legato . 
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Governo che dissipa ancora il mag-
gior bene della nazione a favore degli spe-
culatori e dei parassi t i dei bilanci di guerra 
e di altre gestioni eccezionali, senza alcun 
controllo effettivo, ment re si r iserva la po-
litica della lesina alla istruzione popolare 
e ad ogni altro provvedimento a favore 
della classe lavoratr ice, 

rilevando la insufficenza di emenda-
menti o ritocchi ai provvediment i finan-
ziari che ancora tèndono a scaricare sui 
lavoratori i pesi della guerra, e lasciano 
inalterato, anzi p romet tono di aggravare 
il debito pubblico, per non osare nè la ef-
fettiva decurtazione dei pa t r imoni dei ric-
chi, nè la effet t iva confìsca dei sovrapro-
iìtti di guerra, passa al l 'ordine del giorno ». 

MATTEOTTI. Onorevoli colleghi ! Da 
molti colleghi nei corridoi e dal l 'onorevole 
Amendola, espl ici tamente in quest 'Aula , è 
stato fatto ri levare se una par te di noi, se 
non tutto il gruppo, potesse o dovesse 
collaborare con la pa r te costituzionale. 
L'onorevole Amendola anzi ha inv i ta to 
noi, o,la par te popolare, perchè non ha 
posto pregiudiziali, come non pare ne ponga 
l'onorevole Hitt i , pur di avere collabora-
tori, di qua, oppure di là, pur di avere la 

, maggioranza. 
U Governo, si dice, ha manda to a t to rno 

l'onorevole Amendola con la l an te rna , in 
quest'Aula, buia di Montecitorio, e come 
biogene andava in cerca di un uomo, così 
15 7 i onorevole Amendola cerca una donna. . . 
possibilmente una grossa... la maggioranza 
da dare all 'onorevole Ni t t i ! {Ilarità). 

E bene che di f ron te a codesto richiamo 
nostra risposta sia a l t r e t t an to chiara, 

netta e precisa. È bene che la maggioranza 
a e h a Camera, conosca il pensiero del gruppo 
socialista, che non è a f fa t to dissidente, così 
come credono o sperano molti. 

Il nostro gruppo è nelle condizioni del 
m a r e » il quale alla superfìcie mostra le 
0 r i ( ìe , con le loro differenze, ma nella so-
stanza profonda è una cosa uguale e con-
orme. Il gruppo socialista è concorde 

j^Ua sostanza delle idee qualunque sia 
^pteggiamento delle persone, qua lunque 

ergenza possa avere nelle sue vedute 
^ i ° n t a n e , su quella che sarà la sua 
dei] 1 1 6 ' ( I l i e l l a po t rà essere l 'azione 
fon] m a S S e n e l l a v i t a P ° l i t i c a i ta l iana. In 
tìitti° ^ s o s t a n z a accomuna tu t t i , perchè 

1 m t e r p r e t i di un solo pensiero : il pen-
8 l e r ° socialista. 
Am r e s ^ ° * a tesi esposta i dal l 'onorevole 

dola non è una tesi sua personale, 

perchè viene a teorizzare quello che è lo 
s ta to di f a t t o di una t radizione governa-
t iva , di una t radizione del Pa r l amento i ta-
liano. Qual 'è codesta t radizione ! . 

Egli ha det to precisamente, e voi mag-
gioranza della Camera avete app laudi to le 
sue parole : « Pr ima occorre creare una 
maggioranza, e poi solamente si può met-
tere insieme un programma per risolvere, 
quali che siano, i problemi della v i ta po-
litica i ta l iana, il problema del la t i fondo, il 
problema finanziario, ecc. Pr ima bisogna 
che il Governo abbia una maggioranza, che 
possa contare su quella maggioranza, e 
quindi, ispirandosi alle ideal i tà di quella 
maggioranza, si può esporre il p rogramma 
del Governo ». 

In sostanza codesta teoria e codesta t ra-
dizione sono confòrmi alla teoria di quel 
cos t ru t tore di cannoni che voleva prendere 
un buco e poi metterci a t to rno il bronzo ! 
{Ilarità). Qui si vuole pr ima creare la 
maggioranza e poi a t t r ibui r le un program-
ma. È codesta in fa t t i la t radizione oppor-
tunis t ica dei Governi i tal iani , e la t rad i -
zione pa r l amen ta re ; ma è appun to contro 
codesta t radizione pa r l amenta re che sono 
venut i nell 'Aula i nuovi par t i t i , i quali ad. 
una voce domandano la fine di codesto 
mai costume, che segue la via dei persona-
lismi, degli opportunismi , via. che manca 
di ogni ideal i tà , e che ha f a t t o sì che il Par-
lamento i ta l iano ha perduto t u t t a la sua 
influenza in I t a l i a n e le masse non ne spe-
rano più nulla. 

La tesi di dare pr ima la maggioranza e 
poi un programma,, sarà s ta ta possibile 
quando venivano qui i singoli pa r lamenta r i 
elet t i dai singoli collegi con le part icolar i 
loro personal i tà e loro par t icolar i influenze, 
senza ispirarsi a par t i t i , anzi col prevent i -
vo concetto di non appar tenere a nessun 
par t i to , proclamandosi , la più par te , indi-
pendent i e sciolti da qualsiasi impegno 
ideale o di par t i to , ma pront i sol tanto a 
porre la loro cand ida tu ra a qualsiasi Mi-
nistero o Sot tosegretar ia to , indipendente-
mente dalla loro competenza e dai. pro-
grammi governatavi. P r ima il buco e poi 
in torno il bronzo ; mai pr ima il program-
ma governat ivo e poi l 'esistenza di un Go-
verno ! 

Ora noi che siamo venut i più t a rd i , che 
siamo venu t i nel momento in cui la pro-
porzionale ha imposto alle stesse masse di 
considerare bene le cose da un pun to di 
vis ta di pa r t i t i e di programmi, noi gio-
vani specialmente, che abbiamo visto con 
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r ipugnanza lo spettacolo che si svolgeva 
qui dentro negli anni della guerra ed anche 
prima, non possiamo aderire al l ' invito di 
.parteciparvi. 

È muti le che r ivolgiate l ' i n v i t o alla 
parte riformista o massimalista del gruppo. 
Esso è vano, perchè si r ichiama a un siste-
ma di opportunismi che devono cessare, e 
che hanno inquinato per t roppo tempo la 
vita ital iana. 

A b b i a m o assistito a codesto spettacolo 
r ipugnante : che uomini che appartenevano 
„•ad un Governo hanno subito posto la can-
d i d a t u r a per il Governo susseguente che a-
vrebbe dovuto essere il contrapposto del pre-

c e d e n t e . A b b i a m o visto uomini che appar-
t e n e v a n o ad un gruppo e a un Ministero 
col suo programma a posteriori, subiio 
dopo pronti a sconfessarlo, pur di entrare 
in una nuova combinazione di Governo. 
A b b i a m o visto i Bertolini , che appartene-
vano al Ministero Giolitt i , andare poi al 
Ministero S a l a n d r a . c o n la stessa indiffe-
renza. 

G I O L I T T I . L 'onorevole Bertol ini non 
è passato mai al Ministero Salandra. 

M A T T E O T T I . H a finito però per ap-
poggiarlo. Del resto non c'era neppure di-
vergenza fra le ideal i tà dell 'onorevole Gio-
litti e quelle dell ' onorevole Sonnino di 
f r o n t e ai problemi della guerra, come si è 
v o l u t o far credere: erano due mercanti che 
t r a t t a v a n o tut t i e due, mercanteggiavano 
tut t i e due la neutral ità i tal iana, ponendosi 
quindi in condizione di rompere il mercato 
per entrare in guerra e concludere altr i 
mercat i con le Potenze occidentali (Bene !). 

Così il ministro Orlando fa parte del 
Ministero Bosell i , a p p r o v a t u t t o ciò che 
fa questo Ministero, ne è uno degli uomini 
maggiori, e alla prima occasione rovescia 
il Ministero Bosell i e compone un nuovo 
Ministero che sembra avere ideal i tà diffe-
renti. 

I l ministro Witti fa ugualmente : si mette 
dentro il Ministero Orlando, v i partecipa, 
ne è corresponsabile di tu t t i gli atti ; ma alla 
alla prima occasione dà lo sgambetto, ne 

-esce senza che si sappia nettamente per 
qual i ragioni programmatiche ; ma sempli-
«emènte per presentarsi alla prima occasione 
come candidato alla successione. Mai per 
dif ferenza di programmi. 

Oggi l 'onorevole Witti sente sopra di sè 
lo stesso pericolo, ha paura che qualcuno 
dei suoi figli divori il padre come egli ha 

f a t t o per suo padre (Ilarità) e r innova il 
mito di Saturno e di Giove : per evitare 

i che i figli lo divorino egli ha divorato un 
po' di figli e ce li ha r imandati qui in 
mezzo ai banchi dove vengono talvolta a 

1 complottare contro l ' irriconoscente. L'ono-
revole Witti sparge lacrime di dolore sui 
suoi antichi col laboratori , ma intanto li ha 
respinti senza dirci per quali divergenze ; 
così come ha assunto nuovi collaboratori 
senza dirci per quali coincidenze di pro-
grammi. E tut toc iò sempre per la vostra 
assoluta m a n c a n z a di ideal i tà, per quella 
ragione stessa che ieri ci avete esposto; 
che prima si forma la maggioranza e poi 
si pensa ad un programma ! 

L ' o n o r e v o l e Witti non sa ora quali dei 
suoi figli, se il più divino, quello che come 
Giovanni ora da destra gli parla, o l'altro 
che manca, si prepari a succedergli nel Mi-
nistero. (Ilarità). 

Sol tanto la precisa designazione di un 
programma poò invece trascinare i partiti 
o a col laborare o a mettersi ad una netta 
opposizione. 

Quel che l 'onorevole Witti dice oggi sulla 
polit ica estera può essere approvato in 
parte da noi ed essere riconosciuto come 
adesione ai principi predicat i da noi già 
da tempo, ma oggi non ha più valore. 

Le parole del l 'onorevole Witti favore-
voli ad un'intesa, a una solidarietà tra vin-
citori e vinti , ad annodare relazioni com-
merciali e polit iche con gli stessi vinti, o 
con popoli come la Russia, oggi non hanno 
più valore; avrebbero potuto a v e r l o ieri se 
egli avesse bat tuto questa strada, ma oggi 
è t roppo tardi. 

Voi , onorevole Witti, oggi predicate que-
sto non per una vostra idealità, per un vostro 
programma, ma perchè siete posto al muro 
da una necessità di v i t a contro la quale non 
potete resistere. Oggi siete amabile coi vinti, 
disposto ad intraprendere relazioni con la 
Russia, perchè vi siete semplicemente co-
stretto, e perchè altrimenti sareste schiavo 
precisamente dei vostr i a l leati di ieri. ^ 

WITTI,' presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. JSo, no ! È stato 1 
mio atteggiamento sempre. 

M A T T E O T T I . Won è v e r o ; p e r c h è - v o i , 
o, se non voi (perchè siete molto abile e 
mai. quindi abbastanza preciso in quel tem-
po), i vostr i at tual i col laboratori di go-
verno erano ieri di una teoria perfet 
mente contraria : erano della teoria ¿ e 

Germania barbara , della vi t toria ad og& 
costo, del premere il calcagno ad ogni co 
sto sui v i n t i Codesta era la teoria vostr 
di ieri, o dei vostri collaboratori . 
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Oggi ne abbracciate un'altra, sempre in 
conseguenza di una opportunità di Governo, 
di'una necessità, poiché non potete e non 
sapete come aprirvi la strada ; avete un 
programma combinato giorno per giorno, 
che non vi illumina la mente, o vi insegna 
soltanto a mantenere il potere a qualunque 
costo. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Yoi oggi predicate la pace perchè vi 
conviene: anche la Santa Alleanza, dopo 
che ebbe schiacciato Napoleone, predicava 
la pace, poiché tutt i coloro che conquistano, 
che detengono qualche cosa, predicano la 
pace. Anche in Ital ia predicano la pace i 
conservatori, perchè la pace vuol dire il 
mantenimento dei loro privilegi. 

Noi soltanto, come i popoli che rivendi-
cano le loro libertà, in nome dei lavora-
tori predichiamo, non la guerra, ma la lotta 
civile, per la conquista delle posizioni di 
giustizia. 

Ma per la parte estera lascio ad altri 
compagni - e già l'onorevole Graziadei ne 
ha parlato - il compito di esporre le nostre 
opinioni che sono molto chiare. 

Prima la Russia è stata il simbolo delle 
nostre idealità; oggi è anche la Germania 
che insegna due cose : una a voi del Go-
verno, ed una a noi socialisti. A voi del 
Governo insegna che la pace in Europa si 
mantiene soltanto se i lavoratori prendono 
essi nelle mani il potere, perchè la pace si 
conserva per mezzo dei lavoratori, non per 
mezzo delle caste militariste e conserva-
trici, che sono quelle che provocano oggi 
le rivolte e l'intervento armato, così come 
prima provocarono la guerra, in Germania. 
A noi insegna altresì ,che quando i socia-
listi di tutte le tendenze sono uniti, non vi 
e _chi possa resistere; e insegna che bisogna 
dimenticare nel momento del pericolo ogni 
Pìu piccola divergenza, come fanno in que-
sto momento i compagni di Germania con-
ro il militarismo che cerca di risorgere. 

^ me spetta specialmente di esaminare, 
J o n quella rapidità che richiede quest'ul-
n a giornata di discussione, la situazione 

economica e finanziaria che s'è venuta de-
mando in questo paese, situazione nella 

i. e> ripeto, il Governo non ha nessuna 
e nessun programma preciso, 

noi ^ o v e r n o viene ogni tanto innanzi a 
e d » l a g n a r S Ì agitazioni degli operai 
dà ^ ^ ^ P i e g a t i , di tutta questa gente che 
son a S S a l t o a l l ° s t a t o , e le cui richieste 
on ° i u e st inguibil i : ma io domando agli 

0 r e v o l i membri del Governo; che cosa 

hanno fatto essi per andare incontro a 
queste agitazioni; per impedire che avve-
nissero? * 

Nulla. Essi registrarono nei loro bollet-
tini che l'aumento del costo della vita, del 
costo dei generi e delle merci era arrivato 
(dice la relazione ufficiale o quasi ufficiale 
perchè estesa da un membro di codesto go-
verno) alla fine di dicembre a 440 in con-
fronto di 100 prima della guerra ; ma voi 
siete mai venuti incontro per questo ai vo-
stri dipendenti, agli operai, agli impiegati;; 
siete mai venuti a dare un corrispondente 
aumento di mercede? Siete mai venuti a 
dire che almeno doveva i l )avoratore man-
tenersi a quel tenore di vita che aveva te-
nuto prima della guerra! No, nulla. Avete 
provveduto soltanto quando l'agitazione è 
penetrata dentro ¿1 personale, quando'alla 
porta dei vostri stessi gabinetti sono ve-
nute a pulsare le folle che ormai non po-
tevano più resistere; solo allora ve ne siete 
accorti, e avete ceduto solamente quando 
vi è stato imposto. 

E quando i nostri Comuni socialisti, che 
seguono una politica ben più largamente 
veggente di quella che segue il Governo,, 
sono andati essi stessi incontro alle esigenze 
dei lavoratori, voi avete negato col vostro 
prepotere contro le autonomie comunali,, 
l 'approvazione dei provvedimenti; salvo,, 
pochi giorni dòpo, quando così ancora per 
causa vostra si sono determinate le agita-
zioni, violare una seconda volta l 'auto-
nomia, con provvedimenti sperequati e ina-
deguati alle esigenze dei lavoratori. 

E allora la deduzione che da codesta 
vostra politica traggono i lavoratori, quale 
è? Ohe per ottenere qualche cosa bisogna 
agitarsi, scioperare ; i veri bolscevichi, si-
gnori del Governo, non siamo noi, m a s i e t e 
voi, che avete insegnato che bisogna bat-
tere violentemente per ottenere qualche 
cosa, perchè altrimenti voi non intendete 
ragione. Oppure voi arrivate a quell'altro 
estremo, non pensate più all 'equità, voi 
pensate soltanto a mantenere l'ordine pub-
blico, mediante l'invio della guardia regia r 

mediante -violenze; ma mai a prevenire le 
cause, sempre perchè mancate di qualsiasi 
programma. 

Voi vi lagnate della minore produzione 
e fate la predica a noi, ai lavoratori, che 
bisogna produrre di più e consumare di 
meno. 

Ma codesta predica vale poco, quando 
si pensi che il consumo dei lavoratori i ta-
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liani nel periodo precedente alla guerra era 
inferiore alle necessità di v i ta degli stessi 
lavoratori . 

Le vostre pubblicazioni ufficiali, i più 
autorevol i economisti borghesi e fisiologi 
riconoscono tut t i che le condizioni di v i t a 
dei lavorator i prima della guerra erano as-
solutamente insufficienti. Ora come potete 
pretendere voi, signori del Governo, che si 
ritorni ai consumi prima della guerra, 
quando è accertato e indiscusso che quei 
consumi non erano sufficienti ai bisogni 
della v i ta , quando, t u t t i concordi, gli igie-
nisti vostr i dicono che quella quantità di 
cibo che si consumava allora dai lavora-
tori era inferiore a quella di qualsiasi altro 
popolo civile? E come potete predicare che 
non facciano consumi di lusso e consumi 
voluttuari , quando siete voi che ne avete 
dato l 'esempio, specialmente con la con-
dotta delle classi borghesi durante il pe-
riodo di guerra, e con la loro condotta in 
questo periodo di tempo tra l 'armistizio 
e la conclusione della pace, che è stato uno 
sperpero continuo dell 'economia e delle fi-
nanze dello S t a t o ? 

V o i avete consumato tut to quanto era 
il sangue migliore della nostra Nazione, 
voi ne a v e t e sperperate le risorse, e avete 
dato l ' impressione che il fondo dello S t a t o 
sia come quello del pozzo di San Patr iz io , 
dove ognuno può att ingere a suo capriccio. 
Voi favor is te in ogni modo la v a l a n g a dei 
parassiti dello S t a t o ; voi incoraggiaste t u t t i 
coloro che non producono nulla. A i pro-
duttori di ricchezza nulla avete dato, nep-
pure se capital ist i (e questo è il marchio 
della vostra incapaci tà stessa a difendere 
gli stessi beni della classe borghese) perchè 
non sapete neppure eccitare la produzione 
industriale o agraria, lasciandola in una 
incertezza tr ibutaria e doganale che sco-
raggia i migliori. 

Nessuno si accinge alla produzione, per-
chè non è sicuro del profitto : tr ionfa in-
vece il regno della speculazione a cui si 
dànno t u t t i coloro che furono vist i fino a 
ieri barare intorno ai t a v o l i di giuoco o 
v ivere di scrocco. L a l iquidazione delle for-
niture di guerra è per costoro una cuccagna 
miracolosa, e costituisce un evidente esem-
pio del modo come si amministra il pub-
blico denaro e del modo come si eccitano 
i parassit i e gli speculatori , invece di ecci-
tare i produttor i al lavoro e alla produ-
zione. 

Quindi le parole del Governo che suo-
nano predica per il minore consumo e per 

la maggiore produzione v a d a n o rivolte, ono-
revole Nitt i , a voi stessi del Governo. 

I m p a r a t e voi stessi a consumare di meno 
ciò che è inutile e superfluo, e a produrre 
di più quello che utile o necessario. 

Quando voi^aprete dare questo esempio, 
allora voi potrete domandare qualche cosa 
al Paese. Fino ad allora voi non ne avete 
nè la capac i tà nè la dignità. E per predi-
care economia e saviezza nelle spese, bi-
sogna saper dimostrare da parte vostra che 
sapete mantenere il controllo sulle spese 
pubbliche. 

Ora dove è andato a finire il controllo 
sulle spese pubbliche? L 'onorevole Nitti, è 
sempre «a disposizione della Camera», è 
sempre pronto a darci tut te le spiegazioni 
e a renderci ragione di tut to ; ma il fatto 
è che noi non abbiamo più controllo su 
nulla. Non vi è nessuna parte della Camera, 
nostra che abbia controllo sulle spese del 
pubblico bilancio. Tut t i gli organi a ciò 
predisposti , li avete condannat i oramai.alia 
impotenza e alla incapaci tà di funzionare. 

D a quattro mesi noi siamo qui eletti 
senza che ci sia stato possibile discutere 
dei bilanci. L 'onorevole Nit t i crede un pò 
se stesso simile a Dante, che quando aveva 
un impegno fuori di Firenze, si doman-
d a v a : « se vado, chi resta; se resto, chi va?» 
Egl i vorrebbe essere al di là della fron-
t ièra quando è necessario di accordarsi coi 
nostri al leati , perchè egli riconosce oramai 
che i rapport i internazionali sono sostanza 
di v i t a ; ma egli allora funzioni come mini-
stro degli esteri e non venga a negare i 
funzionamento della Camera, come ce lo ha 
negato fino ad ora o come ce lo neghera 

nell 'aprile per la prossima riunione di ban 

Remo. 
Sappia però questa vo l ta che noi non 

permetteremo che la Camera sia ancoia 
•sabotata per le sue Conferenze di qua o 
là dalle Alpi . (Approvazioni). • 

Voi non volete andar v ia quando la u 
mera è aperta: siete assente quando c e _ 
sciopero dei ferrovie i i o dei posfelegra > 
che pone a repentaglio la v i ta della u ^ 
zione; ma non volete partire q. l i a n d° r e . 
aperta la Camera perchè questo poneva ^ 
pentaglio la v i ta del Ministero, che ave^ 
più cara di quella della Nazione. S e m J t a 

perchè non avete un programma di 
nazionale; ma avete il solo programma 
mantenervi al potere a qualunque cos ' • 

Del resto i bilanci che verranno 
scussione saranno veramente, come di ' ^ 
Labriola , dei bi lanci astratti , pei'ci l 
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astratto discutere sopra un bilancio non 
solo consunto, ma al di là del quale il Go-
verno li a speso tu t to quello che li a cre-
duto di spendere. Cito il bilancio dell' In-
terno, che viene alla Camera con una som-
ma totale di 219 milioni e sul quale noi non 
potremo proporre nuove spese, perchè il 
bilancio è consumato e sarebbe inutile fare , 
proposte. Ma voi avete già speso su di 
esso 439 milioni, senza alcun controllo della 
Camera. E in questo modo tu t to si riduce 
ad un'accademia; mentre predicate che la 
Camera è sovrana! 

L'onorevole Schanzer è venuto a pro-
porci il bilancio delle entrate dell'esercizio 
1919-20 e lo propone senza disporre, come 
farebbe l 'ultimo dei privati , i mezzi della 
spesa, bensì con un disavanzo già preven-
tivato di 680 milioni. Come si può, onore-
vole Schanzer, proporre un bilancio che 
non provvede! 

SCHANZEB. Non l'ho presentato io 
quel bilancio ! 

MATTEOTTI. È vero ; lo ha presentato 
il vostro collega onorevole Nitti , ma spero 
clie non vi saranno divergenze f ra voi! Del 
resto, l 'onorevole Schanzer nel luglio 1919 
venne alla Camera a rettificare le sue im-
pressioni sul bilancio dell 'entrata ; poiché 
questo era così fa t to , che prima ancora che 
andasse in esecuzione vi accorgeste che in 
esso mancavano due miliardi e mezzo per 
raggiungere il pareggio! Così abbondante 
e così previdente è la visione di Governo 
che adorna la mente dell 'onorevole Nitt i , 
che egli sbagliava di quasi tre miliardi nella 
Previsione di quello che doveva essere il 
carico ordinario dello Stato. 

Però, onorevole Nitti , non credo che 
fosse-uno sbaglio: lei ha ragione! È piut-
tosto mancanza di volontà di provvedere 
all'esigenze stesse del bilancio ; poiché avete 
trascurato di calcolare persino gli interessi 
che andavano maturando per causa della 
guerra, la quale non era creazione momen-
tanea, era davant i a voi ; dovevate prov-
vedere ai debiti successivi, e avete dimen-
ticato perfino di stanziare gli interessi dei 
debiti ! In tanto 950 milioni erano già matu-
rati a giugno 1919 e altri sei o settecento 
dovevano maturarsi nell'esercizio 1919-1920, 

di là. delle vostre... acute previsioni! 
ifon ci voleva che la bontà ottimistica 

di colui che t u t t o accetta, la bontà del-
e x-compagno Bonomi, per sanare la pre-
s t az ione di un simile bilancio. L'onore-

Y ° l e Bonomi si è giustificato dicendo che 
i a sostanza la situazione a t tuale è come 

quella di un terremoto che nessuno può 
prevedere. I o ! i f a t t i della, guerra non 
er,ano i f a t t i del terremoto; per lo meno 
dopo che la guerra era iniziata e conti-
nuava, dovevate provvedere. Capisco ! voi 
prevedevate soltanto tre mesi di guerra e 
tre miliardi di spese, ma quando avete vi-
sto che la guerra si prolungava e che i 
miliardi si spendevano e salivano a decine, 
dovevate per lo meno pensare agli inte-
ressi e non metterci davant i dei bilanci che 
sono la prova, della incapacità finanziaria 
del Governo ! 

Oggi ci presentate un al t fo bilancio del-
l ' en t ra ta , un 'a l t ra erroneità di previsioni, 
Un altro disavanzo cui siete incapaci di 
provvedere: presentate il bilancio di en-
t r a t a 1920-21 con un disavanzo di due mi-
liardi e 600 milioni (senza calcolare le spese 
straordinarie) e a quel disavanzo non prov-
vedete! Ossia, vi provvederete soltanto con 
nuovi debiti, andando così contro quelle 
più elementari norme economiche e conta-
bili che da voi stessi conservatori sono 
state predicate. (Commenti). 

Una voce. E il fallimento ! 
MATTEOTTI. No; il Governo non fal-

lisce solamente per la pazienza del popolo 
italiano ! In quest 'anno stesso dovete prov-
vedere a una quant i tà di spese che dovevano 
essere previste, perchè non si può presen-
ta re un bilancio di en t ra ta in dicembre 
senza prevedere nemmeno quello che è il 
carico delle spese per decreti emanat i nel-
l 'ot tobre e nel novembre precedente ! 

Ciò vuol riconfermare che mancate di 
capacità a prevedere e provvedere. 

Del resto, la vostra politica del disa-
vanzo e . del fallimento, contro la quale 
l 'onorevole Luzzatt i ha predicato anche 
sui giornali, è ta lmente sangue dei vostro 
sangue, che l 'avete insegnata perfino ai Co-
muni. Essi vi domandavano la facoltà di 
mettere imposte e voi avete risposto : « Non 
le mettete al di là dei limiti imposti dallo 
S t a t o : se volete pagare, fate dei debiti ! » 
Così avete insegnato ad amministrare con-
tro quelle stesse norme di conservazione, 
di cui vi siete fa t t i spesso maestri contro 
noi bolscevichi. (Commenti). 

I l deputato che m' interrompe proviene 
certamente da quei Comuni dove si ha paura 
dell ' imposta, per non colpire le proprie 
ricchezze e si preferisce r imandare i debiti 
ai posteri. (Commenti). 

Non parlo poi di altre incognite che pe-
sano sulla nostra vita nazionale. Bicordo 
le gestioni fuori bilancio. Noi non. sappiamo 
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infa t t i quello che i nostri illustri ammini-
stratori ci preparano a proposito di navi, 
di combustibili, di propaganda, di benzina, 
di lana, di cotone. Costì non si hanno nè 
consuntivi nè b i l a n c i l a noi non è s ta ta 
mai data la possibilità di controllare e t an to 
meno di dire prevent ivamente il nostro 
pensiero. 

Manca ogni possibilità di controllo da 
par te della Camera. Ma dubito sopra t tu t to , 
onorevoli colleghi, onorevoli signori del Go-
verno, che manchi anche a voi la conoscenza 
precisa di quello che è stato speso e sta-
rete per spendere : dubito fortemente che 
neanche voi sappiate in quali condizioni 
quelle gestioni si trovino, perchè non ne 
avete gli elementi sufficienti. 

Voi ci venite promettendo che per la guerra 
spenderete poco : c'è Bonomi insieme ad 
Agnelli (due persone mansuete), per spendere 
il meno possibile. Ma si t r a t t a ancora de-
gli impegni passati, degli impegni di guerra 
che avete ancora da pagare ! Io domando, 
onorevoli colleghi, quanti sono codesti im-
pegni? Si potrebbe saperlo ? Che funzione 
avete voi ? O qual 'è più la vostra funzione, 
se non siete capaci di denunciarci quant i 
sono a tut t 'oggi gl ' impegni assunti dal Go-
verno o in maturazione di liquidazione per 
effetto della guerra? Tut t i questi conti non 
ce li sapete dare, e il gesto stesso dell'ono-
revole Schanzer conferma la mia parola. 

SCHANZEB, ministro delle -finanze. Non 
conferma niente ! Ella dice cose inesatte. 

MATTEOTTI. Quello che è certo è però 
che lei non lo sa. Pongo la mia parola 
contro la sua che lei non saprà dircelo, nè 
oggi, nè domani. 

Non solo; ma agl'impegni precedenti si 
devono ancora aggiungere i nuovi impegni 
che si vanno assumendo, perchè tu t to ra ne 
contraete. Siamo a 18 o 19 mesi dall 'armi-
stizio e voi avete ancora nuove spese da 
fare. 

E inutile che Bonomi ci venga a pro-
mettere uno streminzito bilancio ordinario 
di guerra, quando accanto a quel bilancio 
ordinario si continua a suonare quella solfa 
eccezionale che por ta la spesa mensile a 
centinaia di milioni. Parlarci di economie 
è una illusione per continuare a spendere 
ancora inutilmente ! 

Quali sono per il Governo le previsioni 
complessive per i bilanci ordinari che do-
vranno seguire ? Si è parlato di dieci mi-
liardi di spesa annua. È una vana, una pura 
illusione che met te avant i il Governo: co-

desti dieci miliardi non sono che una parte 
di quello che .si dovrà spendere inevitabil-
mente domani. Dieci miliardi sono una pura 
illusione che voi dovreste, come finanzieri;,, 
al lontanare da quest 'Aula. 

Voi calcolate molto sulle economie, e 
l 'onorevole Bonomi, nella sua relazione al 
bilancio del l 'entrata, si consolava dicendo 
che forse quella era la somma necessaria 
per la spesa, ma che facendo dell'economia 
non vi si sarebbe arrivati . Altra illusione, il-
lusione che si risolve in un grave danno 
per il Paese, perchè l 'onorevole Luzzatti, 
che ha ora assunto le redini del bilancio 
del tesoro, col programma della lesina, ap-
plicherà la lesina, ma non dove è neces-
saria, non nell 'alta burocrazia, non sui bi-
lanci della guerra; ma lesinerà sul bilancio 
dell 'istruzione, sul bilancio dei lavori pub-
blici, su tu t t e quelle che sono le necessità 
nazionali nostre, su tu t t e quelle che sono 

( le necessità del popolo. Noi lo prevediamo 
pur t roppo fin d 'ora, perchè questa è la po-
litica che sempre è s ta ta f a t t a , spendere 
largamente per presunti interessi di Stato, 
non spendere per quello che è l'interesse 
del popolo. {Applausi alVestrema sinistra). 

E la prova, onorevoli colleghi, è in que-
sto : che in quel vostro programma di Go-
verno, onorevole Nitti , che ci avete letto 
l 'al tro giorno, nessuna parola, ad e s e m p i o , 
è det ta a favore dell ' istruzione p o p o l a r e . 
Non si parla affat to di essa. Si parla di 
economie soltanto, e dentro le economie 
ricaccerete anche l ' istruzione popolare, che 
voi non avete mai favor i ta , che in I tal ia 
nessuno ha mai curato ; le economie saran-
no fa t te su quella scuola che noi invo-
chiamo come la prima necessità del paese. 

N o n vedo presente il ministro onore-
vole Torre, che essendosi occupato molto 
dell 'istruzione avrebbe dovuto e n t r a r e 
dentro il Governo con un p r o g r a m m a di 
sviluppo. 

Forse egli si è accontenta to di a n d a r e 
al Governo con l'impegno dell'abolizion® 
della censura. 

Ma quale più grande censura di que l l a 
che voi ponete sulla mente dei nostri bam-
bini, sul pensiero del popolo italiano, che 
lasciate assolutamente ignaro di quegli ele-
menti di istruzione e di conoscenza che sa-
rebbero necessari"? di quel popolo italiano 
che appunto per la sua ignoranza voi ave-
te condotto alla guerra in una c o n d i z i o n e 

di assoluta inferiorità r ispetto ai popo*1 

delle altre nazioni?.. . (Applausi all'estrema 
sinistra •— Interruzioni a destra). 
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Un onorevole i n t e r ru t t o r e ha rag ione : la 
guerra l 'avete po tu t a i n t r ap rende re appun-
to per l ' ignoranza del popolo i ta l iano, che 
non sapeva quello che faceva . . . (Applausi 
all'estrema sinistra — Vive interruzioni a de-
stra ed al centro. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l popolo tedesco 
non era ignorante ! 

MATTEOTTI . Pe r ques ta sua ignoranza 
voi l 'avete p o t u t o condur re al macello. . . 
(.Vivi rumori a destra ed al centro)... e se poi 
avete vinto, non fu per l ' ignoranza , ma no-
nostante l ' ignoranza del nos t ro popolo, 
per una serie d ' a l t r e circostanze. 

Riassumendo : quale è la c i f ra del de-
bito pubblico che g r ava oggi su l l ' I t a l ia , e 
quali sono c o n t e m p o r a n e a m e n t e le neces-
sità che sono imposte alla finanza i ta l iana 
in questo momento come v i t a o rd inar ia? 

L'onorevole Ni t t i , nella sua a l ta previ-
sione di governo diceva, poco più di un 
anno fa, che il debi to pubbl ico era di 63 
miliardi e che e rano dei bolscevichi coloro 
che prevedevano un debito pubbl ico sopra 
i cento miliardi . . . . 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Allora ! 

MATTEOTTI . Spero che oggi ormai an-
che l 'onorevole i f i t t i sia d iven ta to bolsce-
vico ! (Ilarità — Rumori). 

Certo è che oramai , quale che sia il 
punto al quale si riferisse nel t empo l'o-
norevole Nit t i , egli aveva anche il dovere, 
come uomo di Governo che prevede, di 
notare che la c i f ra bolscevica dei cento 
miliardi sarebbe s t a t a supe ra t a . La guerra 
non si vince con le giuggiole ; e i miliar-
di si accumulano specia lmente quando al 
Governo ci siete voi, che non vi decidete 
mai a smobil i tare !.... Quindi , la spesa do-
veva essere da voi prev is ta , come del res to 
l 'avevamo previs ta noi, in t u t t a la sua im-
ponenza, che grava ora sulle finanze dello 
Stato i tal iano. 

Sono già per lo meno 120 mil iardi , e 
cresceranno ancora colle pensioni di guerra, 

SCHANZEK, ministro delle finanze. No. 
MATTEOTTI . Ah, voi non vole te con-

tare forse i 20 mil iardi d o v u t i all ' es tero ! 
SCHAÌSTZER, ministro delle finanze. Ma 

quelli si pagheranno f r a 25 anni. (Commenti 
Rumori all' estrema sinistra). 
MATTEOTTI . Scusate , signori del Go-

verno, non so se sia in voi lo stesso pen-
S l e r o che governa gli uomini fal l i t i , i qual i 
non si p reoccupano dei loro debi t i . Se voi 
n o n vi p reoccupa te dei vos t r i debit i , perchè 

non dovete pagar l i d o m a t t i n a , voi dove te 
sent i re però t u t t a l ' inf luenza che essi eser-
ci tano sulla v i ta i ta l iana . . . 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. Ma 
non dove te calcolarl i al cambio di oggi! 

M A T T E O T T I . . . e quindi dove te con-
s iderarne t u t t o il pe,so enorme. Dove te 
sent i re quale fardel lo essi siano per il po-
polo i ta l iano, e la impossibi l i tà che esso 
ha di r imanere sot to t a n t o peso. Imposs i -
bil i tà mate r i a le per t u t t e le r ipercussioni 

| e conseguenze, anche senza che si debba 
paga re doma t t i na . 

Voi chiedete al l 'es tero la dilazione dei 
pagamen t i degli interessi . Per me questo è 
poco dignitoso; «e la confessione che voi 
f a t e nei vos t r i bi lanci e nelle stesse vos t re 
relazioni di essere nel l ' impossibi l i tà di pa-
gare gli interessi. . . 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. È 
s t a to acco rda to a t u t t i , anche alla F ranc i a 
e a l l ' Ingh i l t e r ra . 

M A T T E O T T I . Codesta è la confess ione 
di uno s t a to di mora to r i a . 

I n ogni caso poi l 'onorevole Schanzer ci 
f a r à il conf ron to f r a la r icchezza della 
F ranc ia e dell ' Ingh i l t e r ra e quello del-
l ' I t a l i a ! 

A ogni modo, io dico che questa gra-
vezza di debi to è un peso t r e m e n d o che de-
t e rmina i cambi, gli aument i , la sfiducia 
a l l 'es tero, e t u t t e le condizioni t r i s t i della 
v i t a i t a l i ana . 

Voi ave t e l anc ia to la lusinga, d u r a n t e 
la sot toscrizione del pres t i to , che ques ta 
av rebbe agevo la ta l ' I t a l i a nei cambi, e che 
av rebbe ass icura ta la r ipresa della p rodu-
zione. 

Voi ave te f a t t o forse bene per me t t e r e 
a posto voi de l l ' a t tua le ammin is t raz ione e 
per pagare gli impegni che s t a v a n o per 
scadere e che non avres te sapu to come pa-
gare a l t r iment i ; ma r i spe t to al popolo i ta-
l iano non è s t a t a d e t t a la ver i t à . 

Voi ave te de t to cosa che non era 
vera. I l debito, di q u a l u n q u e fo rma sia, 
crea le condizioni sot to le qual i si t r o v a il 
popolo i ta l iano e pesa come una cappa di 
p iombo insostenibile. 

Quali sono i vostr i p rovved imen t i di 
f r o n t e ai debit i pubbl ic i che g r a v a n o sulla 
v i t a del paese, debit i che a r r ive ranno forse 
a l l 'u l t imo ai centosessanta mil iardi se conti-
t i n u a t e con codesti s is temi? Quali prov-
ved iment i sono s t a t i presi ? 

Vediamoli b revemen te . 
Ave te annunc ia to , nel l 'u l t imo discorso 

di p r o g r a m m a governa t ivo , e m e n d a m e n t i 
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ai vos t r i p r o v v e d i m e n t i finanziari. I l f a t t o 
stesso clie a n n u n c i a t e degli « e m e n d a m e n t i » 
e dei «r i tocchi »significa che i p r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i s a r anno m a n t e n u t i , pe rchè se così 
non fosse, voi che a v e t e t a n t i finanzieri al 
banco del Governo , a v r e s t e p o t u t o esserci 
più chiari . 

A v e t e enunc ia to degli e m e n d a m e n t i ; 
qu ind i la sos tanza r i m a n e al p u n t o di pri-
ma, così come a v e v a t e p r o v v e d u t o coi vo-
s t r i decret i - legge. 

Qual i sono codest i vos t r i dec re t i ? U n a 
impos ta s t r a o r d i n a r i a sui p rof i t t i di guerra , 
la qua le non raggiunge n e p p u r e in media 
il 25 per cento dei p ro f i t t i di gue r ra . Ciò 
vuol dire che, per lo meno, in media , il 75 
per cen to degli e x t r a p r o f i t t i di guer ra ri-
m a n e ai pescicani , e solo il 25 per cento an-
d rà allo S ta to . 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. Ma 
come li fa quest i cont i ? 

M A T T E O T T I . Glielo d imos t ro subi to ! 
Una voce. Le g rand i az iende indus t r i a l i 

h a n n o l iqu ida to o s t a n n o l iqu idando . 
S C H A N Z E R ministro delle finanze. Fare-

mo le revis ioni ! 
M A T T E O T T I . Nel l ' a r t ico lo 7 della im-

pos ta sugli ex t r a p ro f i t t i di guer ra si p a r l a 
di una a l iquo ta del 10 per cento sulle quo te 
da c inque a dieci, del 20 per cento sulle 
q u o t e da dieci a ven t i e così via . Lei, ono-
revole Schanzer , è p r ega to di f a r e sempli-
cemente u n a med ia , t a n t o più che si t r a t t a 
di u n a i m p o s t a a p p l i c a t a a scaglioni, e 
ved rà che non si raggiunge neppu re la media 
del 25 per cento. 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. Ma 
bisogna ave r già p a g a t o i sopra p ro f i t t i di 
g u e r r a fino al 50 per cento , di modochè si 
a r r i v a ad u n a a l iquo ta del 65 per cento . 

M A T T E O T T I . Ma, onorevole Schanzer , 
quelli sono già sconta t i , così come si f a lo 
sconto per l ' i m p o s t a sul pa t r imon io . 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. Non 
bisogna dire cose inesa t t e al p a e s e ! 

M A T T E O T T I . Certo è in ogni caso che 
non f a t e paga re che u n a med ia del 25 per 
cento, m e n t r e vi sono a l t re nazioni che f a n n o 
p a g a r e mol to di più. 

Le vos t re a l iquo te sugli e x t r a p rof i t t i 
di gue r ra sono di d a n n o ai piccoli e di van-
taggio ai grossi pescicani , perchè impone te 
ques te a l iquo te non sulla somma t o t a l e dei 
p ro f i t t i di gue r ra , ma so l t an to sulla percen-
t u a l e dei guadagn i . Quindi se la pe rcen tua l e 
di guadagno di un mul t imi l ionar io ascende 
in t o t a l e a 100 milioni, voi gli f a t e paga re 
nelle stesse p roporz ion i del piccolo colt iva-

t o r e che ha g u a d a g n a t o u n a analoga per-
cen tua le sul suo piccolo capi ta le . Noi do-
m a n d i a m o che i p ro f i t t i di guer ra , in quan-
to sono illeciti , in q u a n t o h a n n o danneg-
gia to la nazione, perchè sono s ta t i acqui-
s t a t i a b u s a n d o di un per iodo grave per la 
nazione, siano conf iscat i nella loro massima 
p á r t e le r i en t r ino nelle Casse dello Stato, 
per quello che ancora si può, dacché yoi 
ave t e d e t e r m i n a t o la fuga di mol ta parte 
dei cap i t a l i a l l ' es tero coi vos t r i annunci 
compiacen t i . 

Onorevol i colleghi, pass iamo all'altro 
p r o v v e d i m e n t o , cioè all ' impos t a sul patri-
monio, la cosa più buf fa che sia s t a ta esco-
g i t a t a da l Gove rno i t a l i ano in quest i tempi. 
E doveva essere neces sa r i amen te buffa, per-
chè un Governo che ha per capo l'onorevole 
N i t t i il qua le u n a n n o fa d ich ia rava che 
l ' i m p o s t a sul p a t r i m o n i o era una cosa «av-
venir is t ica» e per poco non disse bolscevica, 
non av rebbe p o t u t o f a r cosa diversa : per-
chè come a v r e b b e p o t u t o l 'onorevole Nit-
ti , con le sue convinz ion i di professore di 
scienza delle finanze, a t t u a r e ùna cosa così 
con t r a r i a a quel la che era la sua opinione di 
un anno fa ? È vero che il t e m p o ha fatto 
m u t a r e giudizio in a l t r e ma te r i e e l'avreb-
be p o t u t o f a r e anche in questo ; ma le no-
s t re speranze non p o t e v a n o a r r i v a r e fino a 
t a n t o . 

I n t a n t o non d o v e v a t e annunz ia re l ' im-
pos ta in luglio de l l ' anno scorso, per poi non 
app l ica r la ! L ' i m p o s t a sul pa t r imon io quan-
do si a n n u n z i a si app l i ca immediatamente , 
pe rchè a l t r i m e n t i si fa il giuoco di t u t t i co-
loro che s c a p p a n o a p o r t a r e il loro capitale 
a l l ' es tero . (Applausi all'estrema sinistra). 

I n ogni caso, come è s t a t o già detto, la 
impos t a sul pa t r imon io , così come voi la 
p o r t a t e , non è che un nome ge t ta to alle 
masse d ' I t a l i a per f a r c redere quello che 
non è. 

La vos t r a impos ta sul pa t r imonio non e 
che una ve ra e p u r a impos ta sul reddito. 
Voi ave t e d i ch i a ra to , nella vos t ra esposi-
zione finanziaria, che è un ' impos t a sul capi-
t a l e perchè la base imponibi le è il patri-
m o n i o ; ma credo che sa re te soli a sostenere 
ques ta tesi, oppure a v r e t e con voi l'onore-
vole E i n a u d i . Ma cer to è che in realtà d 
c a r a t t e r e de l l ' impos ta non è d e t e r m i n a t o 
so l t an to da l la base imponibi le . 

E r a forse secondo voi impos ta sul patri-
monio quel due per cento che l 'onorevole 
Meda aggiungeva a l l ' impos t a sul reddito •. 
Quella e ra per t u t t i u n a sot tospecie d'im-
pos ta sul r e d d i t o ! 
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Ed anche la vostra, onorevole Schanzer, 
è una imposta sul reddito e non una impo-
sta straordinaria sul patrimonio, perchè si 
paga col reddito ed è destinata a spese or-
dinarie. Si paga col reddito, perchè la fate 
pagare a centellini, anno per anno, in modo 
che il contribuente in sostanza non toglie 
nulla dal suo patrimonio. E ne devolvete 
la entrata al bilancio, senza diminuire per 
nulla il debito pubblico... 

SCIIAXZEJt , ministro delle finanze. Su 
questo punto discuterò molto volentieri con 
lei a lungo in altra occasione. 

M A T T E O T T I . Eingrazio l 'onorevole 
Schanzer delle sue buone intenzioni. Ma 
egli dovrà riconoscere il mio dovere di ri-
spondere all 'onorevole i f i t t i , che ci sf idava 
a portare le nostre proposisioni in questa 
materia e qui le portiamo. 

L' imposta sul patrimonio" che noi do-
mandiamo, che le masse italiane vogliono, 
è ben altra. 

L'imposta sul patrimonio, secondo voi , 
crea turbamenti nell 'economia pubblica e 
privata,all ' industria, all 'economia agricola. 

Ebbene, voi ricorderete che in Ital ia vi 
sono diciotto miliardi di carta, parecchie 
decine di miliardi del debito pubblico, 
buoni del Tesoro, e simili, vi sono moltissimi 
miliardi di azioni industriali, di titoli liquidi 
esigibili e vendibili. Si può calcolare certa-
mente che la ricchezza così spezzata e liqui-
dabile immediatamente non sia minore di 
cento miliardi. 

Ora, poiché non è nella vostra inten-
zione di arrivare ad ottenere con l ' impo-
sta sul patrimonio che una somma assai 
inferiore ài cento miliardi, il margine per 
pagare in carta è così largo che nessun tur-
bamento arrechereste alla vita nazionale. 
Soli turbati saranno i ricchi, che non vo-
gliono pagare. (Applausi all'estrema sini-
stra). 

Del resto non lo diciamo noi, ma è l'o-
norevole Einaudi che scrive testualmente, 
a glossa delle vostre intenzioni, che « una 
imposta pagata in un colpo solo cade nella 
massima parte sui ricchi, mentre quella pa-
gata in lunghissimi anni può cadere anche 
in parte sui meno abbienti ». • 

Quindi, illazione governat iva conserva-
trice e borghese ; l ' i m p o s t a non si fa pa-
gare in uh colpo solo, ma in lunghissimi 
aiini, perchè ricada su quei poveri lavora-
tori, che hanno fatto la guerra e ne hanno 
snbìto le conseguenze! 

Voi sapete in ogni caso, meglio di noi, 
c^e potreste stabilire che chi paga entro il 

primo anno abbia uno sconto, chi paga 
entro il secondo o terzo anno abbia un 
aggravio. Questa potrebbe essere la formula 
da adottare ; badate però che gli aggravi do-
vrebbero essere sempre superiori all ' im-
porto di un interesse normale, perchè non 
sfugga da una parte quello che entra dal-
l 'altra. (Movimento delVonorevole presidente 
del Consiglio). 

Se i cenni di testa dell 'onorevole ISTitti 
mi dessero aff idamento, chi sa che non potrei 
anch'io votare per lui! (Ilarità). 

Accenno alle altre imposte. Era stata 
molto diminuita l 'al iquota delle imposte sul 
reddito nei confronti con quella dell'onore-
vole Meda. Pare che poi sia tornata su, in 
forza del solito giuoco dell 'altalena sugge-
rito dal l 'opportunità politica. Ma voi at-
tuate una legge essenzialmente borghese, 
per quanto proposta da un illustre rappre-
sentante del partito popolare, perchè le 
a l iquote alte sono fatte pagare quando la 
imposta si può agevolmente scaricare sul 
povero (esempio, le aliquote sui terreni, 
sui fabbricat i , sui censi, sulle rendite che 
si scaricano^ sull 'affittuario del terreno- o 
del fabbricato, su chi ha avuto il pre-
stito, ecc.); ma quando si t ra t ta d'im-
posta personale progressiva 1' aliquota è 
bassa perchè è intrasportabile sul povero!. 
Quindi il meccanismo dell ' imposta è essen-
zialmente un meccanismo di conservazione 
borghese contro il quale si levano i lavora-
tori che non vogliono sia scaricato su di 
essi il peso delle conseguenze della guerra. 

Imposta di successione. Voi conservate 
anche qui un minimo insufficiente a quella 
che è la necessità del bilancio ; mentre po-
treste triplicarlo, quadruplicarlo, quintu-
plicarlo : c'è tanto margine! A patto però 
che i nuovi proventi non vadano a finire 
nell ' immenso baratro delle spese inutili, ma 
vadano a sostegno di quelle che sono spese 
di prima necessità per il popolo italiano che 
domanda l 'istruzione e l 'educazione dei SUQÌ 
figli. 

Le imposte sui consumi sono poi tutte 
in generale catt ive, mal coordinate-e tutte 
tendono, nella loro maniera iniqua di ac-
certamento, a favorire solamente gli spe-
culatori e i commercianti. 

A v e t e creato una serie d'imposte così 
insufficienti, che serviranno sempre ad age-
volare la speculazione dei rivenditori a 
danno dei consumatori. Questa è la sostanza 
dei vostri provvedimenti . 

E perchè tutto questo? Perchè non avete 
un programma, perchè non vedete al di là 
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di voi stessi, perchè vivete alla • giornata , 
non vedete che il manten imento del potere, 
e non considerate per nulla la prosper i tà 
del popolo a favore del quale pur dite di 
governare, in nome ed in collaborazione 
di t u t t e le classi. 

Vivete sol tanto con l ' in tui to della neces-
sità di conservazione borghese, ma non 
ave te nessun programma per sollevare la 
produzione nazionale, per dare quell ' im-
pulso alla v i ta civile che noi vogliamo e 
che i vostr i stessi col laboratori democrat ici 
e r i formist i volevano, e dovrebbero volere 
nella loro coscienza, se non hanno r innegato 
t u t t o il loro passato. 

I l d i fe t to veramente non è vostro sol-
t a n t o , ma è di t u t t i i gruppi di questa Ca-
mera borghese. 

Noi abbiamo visto nelle r iunioni di que-
sti giorni il fenomeno singolare di t u t t i co-
desti gruppi politici, che dovrebbero avere 
un programma dietro la loro e t ichet ta di 
r innovamento , radicali , combat tent i , ecc. 
dividersi nel vo ta re prò o contro il Governo. 
Ma si può sapere in nome di che cosa, e 
in base a quale p rogramma dite una pa r t e 
sì, una pa r t e no ? 

Avete lo stesso programma, o pensate 
so l tanto una pa r t e « sì» ed una par te « no », 
a secondo delle speranze di en t rare in un 
nuovo Ministero ? La rea l tà è che siete 
gruppi amorfi, che vivete di una tradizio-
ne, ma senza p rogramma, senza ideal i tà , 
venut i qui imbevut i di personalismi, non in 
rappresen tanza d'interessi, d ' ideal i tà ; e quin-
di ancora divisi per g ruppe t t i che non ad 
al t ro aspirano che alle successive scalate al 
Ministero. 

Ma abbia te un programma, vogliate es-
sere qualcosa; a l t r iment i è na tu ra le vi col-
pisca il disdegno del popolo i ta l iano che 
oramai sente queste cose e le comprende ! 
Avete vissuto per t r en ta , q u a r a n t a n n i di 
codesta vi ta , ed oggi è tempo di finire, se 
ave te un ' ideal i tà , se avete coscienza ed in-
telligenza di qualche cosa. 

Al Gruppo popolare faccio la lode (per 
ingraziarmene l 'uditorio!) di aver proposto 
un p rogramma all 'onorevole M t t i che do-
m a n d a v a la sua par tecipazione al Governo. 

Voi avete r e t t amen te intesa l 'esigenza 
delle vostre masse stesse, le quali vanno al 
di là delle vostre intenzioni; e avete bene 
espresso la necessità di porre un programma 
pr ima di scavalcare quei banchi , e di salire 
al Governo, a faccia ne t t a , come pa r t i to 
popolare . 

Ma il vostro p rogramma non è un pro-
g ramma di Governo ; gliene mancano asso-
lu tamente t u t t e le basi essenziali in questo 
momento politico, perchè manca la delinea-
zione principale di quelle che siano le vo-
stre volontà in mater ia internazionale, ed 
in mater ia economica finanziaria. (Interru-
zioni al centro). 

CAMEROTTI. Ella scambia i punti di 
un accordo col p rogramma. E d era detto 
che quello non era un programma ! 

MATTEOTTI . L 'onorevole Cameroni 
conferma egregiamente il mio assunto : i 
popolar i non posero un loro programma di 
Governo, i popolar i posero dei punt i che 
dovevano essere la s tacc ionata sopra la 
quale doveva passare il Governo per avere 
il loro appoggio ! (Interruzioni al centro — 
Rumori vivissimi). 

I l vost ro non è e non può essere un pro-
gramma di Governo, perchè se v o i lo deli-
neaste, dovreste dissipare la confusione 
enorme che regna dentro di voi. (Rumori 
e interruzioni al centro). 

Ascolto con piacere le interruzioni dei 
coileghi clericali, quando si riferiscono a 
questioni poli t iche e credo di avere risposto 
ad essi ne t t amen te . Qualora in tendano in-
vece di fa re questioni personali mi sembra 
che ne sarebbe abbassa ta la dignità della 
Camera se si facessero qui : per esse invito 
chi vuole in qua lunque luogo a trovarmi 
personalmente . (Commenti). 

Eiprendendo il discorso, affermo e ripeto 
che nella sostanza del cosidetto programma 
clericale non vi era che una staccionata 
che si poneva da sal tare al Governo come 
condizione di col laborazione; in quanto 
che essi non hanno e non possono avere 
a t tua lmen te nessun programma di Governo, 
divisi come sono t r a conservator i e dema-
goghi. (Commenti — Interruzioni). 

Per quan to r iguarda in fa t t i il program-
ma t r ibu tar io , essi domandano che si prov-
veda per fa r f r o n t e a quelle che sono le 
necessità della finanza i ta l iana, ma met-
tono nel contempo la punta re l la delle esen-
zioni demagogiche, per salvare i loro inte-
ressi elet torali ! Così essi non riescono a 
concretare nessuna propos ta finanziaria 
sufficiente a r ipa ra re alle condizioni dello 
S ta to . (Interruzioni). 

JSTon avete po tu to ancora fare una sola 
propos ta perchè vi manca il coraggio di 
rompere quell ' immenso arcobaleno di pi c " 
cole sottoclassi che sotto voi si r iparano ; 
e avete pau ra di offendere gli interessi de-
gli stessi ricchi conservator i , che vi appog-



Atti Parlamentari — 153B — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 28 MARZO 1920 

giano ; mentre pure riconoscete l'urgenza 
di provvedere al disavanzo. 

Vi manca assolutamente la capacità, così 
come vi è mancata in politica estera. I vo-
stri spiriti di fratellanza universale durante 
la guerra si sono eclissati. ( Interruz ione 
dell'onorevole Cameroni). 

L 'onorevole Cameroni, proprio lui, che 
durante la propaganda elettorale par lava , 
come oggi, di fratellanza universale, an-
cora otto mesi fa gridava contro i barbari 
tedeschi e contro i disfattisti da persegui-
tare. (Interruzioni). 

Concludo. Voi del Governo avete man-
dato intorno con la lanterna di Diogene i 
vostri rappresentanti per cercare di for-
mare una maggioranza. Pensate però che 
le maggioranze si formano sulle idealità e 
non sulle basi personali. 

Può essere utile che voi mandiate in-
torno a cercare collaborazioni su tutt i 
quei banchi che ancora non si nutrono di 
alcun programma, che ancora vivono alla 
giornata, su quei banchi dove ancora 
si tergiversa tra un programma politico e 
la difesa o la conquista di un privilegio; 
ma non potete t rovarla su questi banchi 
dove si vive con un programma unico di 
idealità socialista. Diventate anche voi 
socialisti e allora voteremo per voi. (I la-
rità — Applausi all'estrema sinistra). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Tu-
rati a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

T U R A T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione sulla 
proposta di legge : « Sostituzione di depu-
rati in caso di morte avvenuta dopo la pro-
clamazione ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
* onorevole ministro per la giustizia é g l i 
affari di culto.. 

MOBTARA, ministro per la giustizia e gli 
affari di eulto. Mi onoro di presentare alla 

amera i seguenti disegni di legge : 
P r o c e d i m e n t o p e r i n g i u n z i o n e ; 

Conversione in legge del decreto legge 
luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 577, che 

Previa i l t e r m i n e di p r a t i c a f o r e n s e e. 
Quello di e s e r c i z i o p r o f e s s i o n a l e r i c h i e s t o 

per la iscrizione dell'albo degli avvocat i 
e per l 'ammissione a patrocinare avanti le 
Corti di cassazione a favóre di coloro che 
abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 579, che 
abbrevia la pratica notarile per coloro che 
abbiaùo prestato servizio militare durante 
la guerra e reca norme per il conferimento 
dei posti di notaro ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 20 novembre 1919, n. 2199, contenente 
provvedimenti per la rinnovazione annuale 
dei Consigli forensi ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 27 novembre 1919, n. 2238, che abroga 
il decreto luogotenenziale 11 agosto 1918, 
n. 115, riguardante la conferma dei vice-
pretori onorari mandamentali ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 15 agosto 1919, n. 1467, che stabilisce 
norme circa la dichiarazione della morte 
presunta degli scomparsi durante la guerra; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 16 novembre 1916, n. 1686, per 
l 'avocazione allo Stato delle successioni 
non testate oltre il sesto grado ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 4 novembre 1919, n. 2039, che attri-
buisce alla Corte di cassazione di Roma i 
ricorsi provenienti dalle nuove provincie 
del Regno d ' I ta l ia e modifica gli articoli 3 
della legge 12 dicembre 1875, n. 2837, e 5 
della legge 31 marzo 1877, n. 3761 ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
20 luglio 1919, n. 1272, contenente modifi-
cazioni all 'articolo 941 del Codice di pro-
cedura civile ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
27 marzo 1919, n. 370, contenente disposi-
zioni sugli affìtti e le pigioni delle case di 
abitazione; 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 aprile 1919, n. 618 contenente disposi-
zioni sugli affìtti e le pigioni delle case di 
abitazione della ci t tà di Roma; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 27 novembre 1919, n. 2235 contenente 
le norme di procedura per il funzionamento 
dei tribunali delle acque pubbliche, isti-
tuiti del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, 
e del regio decreto-legge 27 novembre 1919, 
n. 2387 che detta le disposizioni transitorie 
per l 'attuazione del decreto-legge 9 ottobre 
1919, n. 2161. nella parte riguardante i tri-
bunali delle acque pubbliche e il tr ibunale 
superiore ; 
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Conversione in legge del regio dec re to -
legge 30 gennaio 1920, n. 93, re la t ivo alle 
promozioni dei magis t ra t i ; 

Conversione in legge del regio decre to -
legge 9 novembre 1919, n. 2302, che eleva a ; 
lire 1,840,000 il l imite massimo del m u t u o 
che il comune di Be rgamo è au to r i zza to a 
con t r a r r e per la costruzione di un edifìcio 
ad uso degli uffici giudiziari ; 

Conversione in legge del regio dec re to -
legge 22 gennaio 1920, n. 60, contenente di-
sposizioni circa l 'esame di concorso per la 
nomina a cancelliere e segretar io e per la 
promozione al grado superiore; 

Conversione in legge del regio dec re to -
legge 26 febbra io 1920, n, 211, che autor izza 
la dest inazione al servizio d ' ispezione nelle 
cancellerie delle p r e tu r e anche dei funzio-
nar i aven t i il g rado di cancell iere e segre-
ta r io . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro per la giustizia e gli af far i di cul to 
della presentaz ione di quest i disegni di 
legge; che sa ranno s t a m p a t i e dis t r ibui t i . 

L 'onorevole minis t ro per le pos te e i te-
legrafi ha faco l tà di par la re . 

A L E S S I O , ministro delle foste e dei tele-
grafi. Mi onoro di p resen ta re alla Camera il 
disegno di legge per la conversione in legge 
del regio decreto 26 novembre 1919, con-
cernente il Consiglio di disciplina dell 'am-
minis t raz ione delle poste e dei telegrafi . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le 
minis t ro per le poste e i telegrafi della pre-
sentaz ione di questo disegno di legge. 

• Giuramento. 

. P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Mat te i -Gent i l i , lo invi to a giurare. 

> (Legge la formola). 

M A T T E I - G E N T I L I , Giuro. 

SI r iprende la discussione 
Intorno alle, comunicazioni del Governo. • 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. (Segni di viva at-
tenzione). Poiché gli onorevoli depu ta t i che 
ancora sono iscr i t t i a pa r la re hanno t u t t i 
p re sen ta to degli ordini deL giorno, e quindi 
p o t r a n n o l iberamente esprimere in quella 
sede il loro pensiero, r i sponderò subito agli 
o ra tor i che già han par la to . 

Quéste discussioni sulle comunicazioni 
del Governo e sugli esercizi provvisor i sono 
come la c i t tà di Tebe : si en t ra da cento 
por te . Non v 'è a rgomento di cui non si 
d iscuta . 

E però io devo fo rmula re ancora una 
vo l ta la speranza : che alla r ipresa dei la-
vori p a r l a m e n t a r i non fa remo più discus-
sioni di questa n a t u r a e po t r emo recisa-
men te e ch ia ramen te a f fe rmare il pensiero 
nos t ro sulle quest ioni più essenziali, su 
pun t i concret i e de te rmina t i . Pe rchè ripe-
te re sempre che siamo discordi, che da una 
p a r t e è la luce e da l l ' a l t ra le tenebre , che 
noi classi di Governo siamo in fal l imento ? 
(Commenti). P u ò anche ques ta l e t t e ra tu ra 
essere piacevole ; ma, infine, sono forme di 
l e t t e ra tu ra . . . per chi le ama, che non por-
t a n o a nessuna conclusione. 

È meglio ba t t e r c i n e t t a m e n t e su que-
stioni de te rmina te . E d io oggi vi chiedo un 
vo to chiaro, preciso ed esplicito, voto di 
fiducia in cui non sia ma te r i a a lcuna di equi-
voco. 

Al Governo in questo momento non è 
per alcuno, che non sia f a t u o e irresponsa-
bile, mot ivo di soddisfazione. Perciò per 
s t a rv i è necessario godere di- una fiducia 
chiara ed esplicita. 

Un ora to re ha de t to che avre i mandato 
in. giro emissari per a c c a p a r r a r m i i vot i delle 
var ie f raz ioni della Camera. 

No, onorevoli colleghi, chi mi conosce 
sa-che io sono a r r i va to a questo posto senza 
accordi con alcuno, senza nulla avere men-
dicato, senza nul la aver chiesto. Ho sempre 
respinto non solo gl ' in t r ighi e i loro pro-
fessionali, ma anche i compromessi . Se un 
t o r t o mi si a t t r ibu i sce è di essere t roppo 
solo e t r oppo fiero. Tu t t i i d i fe t t i mi si 
possono a t t r ibu i re , non la v i l tà , non la bas-
sezza e nemmeno l ' adulaz ione per alcuno. 

D u n q u e siamo leali avversar i ; ma rispet-
t iamoci l 'un l ' a l t ro , poiché dobbiamo vivere 
di ques ta non l ieta v i ta , e dobbiamo neces-
sar iamente a f f ron ta re problemi assai gravi. 

Alla r ipresa dei lavor i pa r l amen ta r i af-
f ron te remo, dunque, t r e dei problemi princi-
pal i che ci d ividono : l ' o rd inamen to tribu-
tar io , cioè il p roblema del fabbisogno ne-
cessario per colmare le necessità più urgenti 
che si sono de t e rmina t e ; la poli t ica a g r a r i a -
3a quest ione del l a t i fondo - su cui vi è, ed è 

[ bene, una divisione n e t t a ; il problema, in-
fine, della r a p p r e s e n t a n z a opera ia e della 
r app re sen t anza nel Consiglio del lavoro 

' (Commenti — Interruzioni). 
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JJna voce. E la quest ione i n d u s t r i a l e ? 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, 'ministro dell'interno. O n o r e v o l i col-
leghi, ini lascino finire. 

Non ho detto che solo questo debba 
essere il lavoro della leg is latura , e neanche 
della sessione, e nemmeno di q u a l c h e mese. 
Ho detto : cominc iamo c o l i ' a f f r o n t a r e su-
bito alcuni problemi essenziali , che sono 
quelli stessi su cui v o i a v e t e m a g g i o r m e n t e 
insistito. V i sono poi t a n t i a l tr i g r a v i pro-
blemi, ma non si può a f f r o n t a r l i t u t t i in-
sieme : ne v e r r e b b e una congest ione, non 
dirò solo della discussione ma del pensiero, 
e quindi dobbiamo pur f a r c i un p r o g r a m m a 
pratico di l a v o r o . N o n si p u ò p a r l a r e a l la 
Camera come .nei comizi. A l t r o è f a r e di-
scorsi e promesse, a l t ro è f a r e leggi. 

Dèbbo ora dire n e t t a m e n t e il pensiero 
del Governo sopra a lcuni p u n t i essenzial i , 
e prego gli orator i de l l 'una e de l l ' a l t ra p a r t e 
della Camera di. a s c o l t a r m i fino a l l 'u l t imo, 
poiché dovrò dire a lcune cose che proba-
bilmente dispiaceranno ora agli uni ora agli 
altri. 

Parlerò pr ima di t u t t o del la p o l i t i c a 
estera. Non ho udi to in proposi to a l c u n a 
critica f o n d a m e n t a l e . G-li stessi onorevol i 
avversari hanno r iconosciuto le b u o n e in-
tenzioni del G o v e r n o . Q u a l c u n o so l tanto 
ha voluto m u o v e r e l ievi a p p u n t i ma senza 
precisare. 

Gli stessi social ist i , come l ' o n o r e v o l e Gra-
ziadei, e i col leghi di p a r t e popolare , come 
l'onorevole Bert in i , hanno r iconosciuto che 
nelle linee general i le d i r e t t i v e delta poli-
tica estera del G o v e r n o sono quel le che ri-
spondono al sent imento del la Nazione. 

L 'onorevole O r a n o so l tanto h a mosso 
Piuttosto v i v a c e m e n t e a lcune censure, ma 
!o devo dire che, per q u a n t i sforzi a b b i a 
fatto, non ho p o t u t o comprendere che cosa 
egli voglia, quale s ignif icato a b b i a q u a n t o 
eB'li ha detto r e l a t i v a m e n t e ai r a p p o r t i f r a 
n o i e i nostri a l leat i . (Interruzioni). 

Quale è la nostra c o n d o t t a verso gli' al-
leati? È una c o n d o t t a v e r a m e n t e semplice 
e leale. Noi a b b i a m o det to il nostro pen-
derò ai nostri a l leat i nelle conferenze quale 

avevamo espresso qui in questa C a m e r a , 
e Quale personalmente io a v e v o sempre 
®spresso, perchè non è vero, come qualcuno 

a detto p o c ' a n z i , che io abbia c a m b i a t o 
^ seconda delle c ircostanze. N o ! in questa 

a t t i v a di t e m p e r a n z a e di real ismo della 
Politica estera io ho agi to sempre nello 
stesso indirizzo. Or dunque il mio convin-
eimento r isponde, credo, a quello che è il 

sent imento del la m a g g i o r a n z a de l l 'Assem-
blea. 

C e r t a m e n t e nessun paese si t r o v a nelle 
dif f icoltà d e l l ' I t a l i a . Nessuno, perchè noi 
col nostro a t t e g g i a m e n t o non solo non dob-
biamo offendere i sent iment i dei nostr i al-
leat i , m a non d o b b i a m o in nessuna guisa 
dire cosa a l c u n a che possa creare m a t e r i a 
di dissìdio in questo m o m e n t o in cui la ec-
c i taz ione degli animi è così fac i le . 

E passo senz 'a l t ro ad a lcune singole que-
stioni, perchè fare delle a f f e r m a z i o n i di 
c a r a t t e r e ' generale può avere poco v a l o r e . 
P a r l e r e m o p r i m a di t u t t o del la quest ione 
più g r a v e , o, per meglio dire, del la quest ione 
più a r d e n t e : la quest ione a d r i a t i c a . (Segni 
di vivissima attenzione). 

D i essa occorre par lare , non solo con 
precis ione di f o r m a , ma con precisione di 
sent imento, perchè è bene che non si con-
t inui più oltre negli equivoc i . 

N o n ho m a i cons iderato , lo v o g l i o ri-
petere perchè mi è s tato r i m p r o v e r a t o , io 
non ho m a i c o n s i d e r a t o il popolo j u g o s l a v o 
come un popolo nemico . 

Una voce a destra. L o s a p p i a m o ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. L o sapete , ma è 
bene r i c o r d a r l o , perchè da uòmini sconsi-
gl iat i m o l t e p r o p o s t e mi sono s t a t e f à t t e f 

che sarebbero "destinate a t u r b a r e i nostr i 
rapport i . I o considero il p o p o l o j u g o s l a v o 
come un p o p o l o che d e v e non solo essere 
amico , ma che io mi auguro e confido e spero 
che entrerà nella azione e c o n ò m i c a e cul-
t u r a l e del popolo i ta l iano. (Commenti). 

Credo che n iente sia stato più fa lso, 
più insulso e più inut i le che ecc i tare quo-
t i d i a n a m e n t e la di f f idenza, p a r l a n d o dei 
nostr i sent iment i e dei nostri r isent imenti 
in t a l guisa da creare quelle cause di dis-
sidio che predispongono al la g u e r r a , se non 
v i conducono. (Approvazióni). 

H o agi to , dunque , in c o m p l e t a lea l tà col 
popolo v ic ino e nul la ho f a t t o che io non 
possa p u b b l i c a m e n t e dire; nessuna cosa che 
possa t r a ' n o i ed i nostr i v ic in i mettere , non 
solo la nube del sospetto , ma c o m u n q u e 
d i v i d e r c i per l ' a v v e n i r e . Io ho c e r c a t o an-
che di r istabi l ire r a p p o r t i a m i c h e v o l i . Mi 
è s tato r i m p r o v e r a t o da una p a r t e della 
s t a m p a i t a l i a n a di essermi i n c o n t r a t o con 
r a p p r e s e n t a n t i di j u g o s l a v i . N o n ho nessun 
m o t i v o di dolermene. I l mio sent imento di 
uomo che desidera l ' interesse del suo paese 
e la p a c e di E u r o p a , il mio sent imento mi 
ha g u i d a t o in questa azione, ed io agirò,, 
se sarò a questo posto n e l l ' a v v e n i r e , t a l 
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q u a l e h o a g i t o finora. N o n i n t e n d o m u t a r e 
n u l l a . 

D e l l a q u e s t i o n e a d r i a t i c a v i sono t r e so-
l u z i o n i . 

L a p r i m a , e la p i ù s e m p l i c e , è che f r a 
I t a l i a e J u g o s l a v i a si v e n g a a d u n a c c o r d o 
a m i c h e v o l e . 

C r e d o n o s t r o p r e c i s o d o v e r e c o n s e n t i r e 
c h e t u t t i q u e s t i t e n t a t i v i si s p e r i m e n t i n o 
e d e v i t a r e v i o l e n z e o i m p a z i e n z e . 

E , se noi a g i r e m o c o n q u e l l a r e t t i t u d i n e e 
q u e l l a l e a l t à c o n c u i finora a b b i a m o a g i t o , 
io c o n f i d o c h e q u e s t o r i s u l t a t o p o s s a f o r s e 
c o n s e g u i r s i . M a n o n posso g a r a n t i r l o . O g n i 
p a e s e p o s s i e d e i l suo n a z i o n a l i s m o , la s u a 
i n t e m p e r a n z a ; e di f r o n t e a l le i n t e m p e -
r a n z e di u n a p a r t e d e l l a s t a m p a i t a l i a n a , 
v i s o n o p i ù g r a n d i i n t e m p e r a n z e d e l l a 
s t a m p a e dei r a p p r e s e n t a n t i d e l n a z i o n a l i -
s m o j u g o s l a v o . 

Q u i n d i , q u e s t o a c c o r d o , se p u r d e s i d e -
r a t o d a n o i e d a l l a p a r t e p i ù i n t e l l i g e n t e 
d e l p o p o l o j u g o s l a v o , p u ò t r o v a r e d a u n a 
p a r t e e d a l l ' a l t r a , r e s i s t e n z e t e n a c i , che , 
p e r ò , p r o b a b i l m e n t e n o n sono i n v i n c i b i l i . 

A d o g n i m o d o , r i p e t o , il n o s t r o d o v e r e , 
fino a q u a n d o v i sia la p o s s i b i l i t à di ac-
c o r d i a m i c h e v o l i , è di s p e r i m e n t a r l i in t u t t e 
l e f o r m e . 

Y i è u n a s e c o n d a s o l u z i o n e : l ' a p p l i c a -
z i o n e d e l P a t t o di L o n d r a . 

A n c h e a q u e s t o r i g u a r d o b i s o g n a p a r -
l a r e il l i n g u a g g i o d e l l a v e r i t à e t o g l i e r e 
g l i e q u i v o c i c h e si d i f f o n d o n o n e l l a s t a m p a , 

10 h o c h i e s t o a l l a F r a n c i a e a l l ' I n g h i l -
t e r r a di r i c o n o s c e r e c h e , o v e l ' I t a l i a c h i e d a 
l ' a p p l i c a z i o n e de l P a t t o di L o n d r a , è l o r o 
o b b l i g o di c o n s e n t i r e a l l ' a p p l i c a z i o n e ; e 
F r a n c i a e d I n g h i l t e r r a h a n n o r i c o n o s c i u t o 
c h e , a r i c h i e s t a d e l l ' I t a l i a , esse n o n p o s s o n o 
n e g a r e di e s s e r e v i n c o l a t e a l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l P a t t o di L o n d r a . 

11 G o v e r n o a m e r i c a n o n o n c r e d e d i es-
sere v i n c o l a t o a l l ' a p p l i c a z i o n e del P a t t o di 
L o n d r a . A n c h e p e r ò su q u e s t o p u n t o del-
l ' a p p l i c a z i o n e de l P a t t o di L o n d r a noi c i 
d o b b i a m o i n t e n d e r e , p e r c h è , o v e il G o v e r n o 
i t a l i a n o f o s s e o b b l i g a t o a c h i e d e r e l ' a p p l i -
c a z i o n e di q u e s t i a c c o r d i d e v e c h i e d e r l a 
c o n o n e s t à . 

C h e c o s a f u il P a t t o di L o n d r a ? F u u n 
p a t t o e s s e n z i a l m e n t e p o l i t i c o e m i l i t a r e , in-
q u a n t o c h è p a r t ì d a l c o n c e t t o c h e l ' u n a e 
l ' a l t r a r i v a d a l l ' A d r i a t i c o d o v e n d o essere 
d e l l ' I t a l i a , o c o n t r o l l a t e n e l l a p i ù g r a n j p a r t e 
d e l l ' I t a l i a , il t e r r i t o r i o i n t e r m e d i o f r a T o -
l o s a e la D a l m a z i a e q u i n d i a n c h e l a c i t t à 
d i F i u m e f o s s e r o d a a s s e g n a r s i a i c r o a t i , e la 

p a r t e s u p e r i o r e d e l l ' A l b a n i a d o v e s s e servire 
p e r gl i s b o c c h i c o m m e r c i a l i d e l p o p o l o serbo. 

O r a , se n o i v o l e s s i m o r i c h i e d e r e l 'appl i -
c a z i o n e de l P a t t o d i L o n d r a , p e r semplice 
e d e l e m e n t a r e o n e s t à , n o i n e d o v r e m m o chie-
d e r e l ' a p p l i c a z i o n e i n t e g r a l e s e n z a sofisti-
c a z i o n i e s e n z a i n g a n n i . 

O g g i n o i n o n p o s s i a m o c h i e d e r e il P a t t o 
d i L o n d r a p i ù F i u m e , p e r c h è P a t t o di Lon-
d r a p i ù F i u m e s i g n i f i c a c h e l ' A d r i a t i c o in-
t o r n o i n t o r n o , u n a s p o n d a e l ' a l t r a , e la 
p a r t e m e d i a n a , d o v r e b b e essere c o n t r o l l a t o 
d a l l ' I t a l i a , c iò c h e è e s s e n z i a l m e n t e assurdo, 
e q u e l l a p a r t e d e l l a s t a m p a i t a l i a n a , la 
q u a l e s o s t i e n e q u e s t a t e s i c h e s igni f ica , in 
f o n d o , c h e t u t t a la s p o n d a d e l l ' A d r i a t i c o 
d e b b a essere c o n t r o l l a t a d a l l ' I t a l i a . . . . 

Una voce. È l a t e s i s o s t e n u t a d a l l ' a m m i -
r a g l i o T a h o n de R e v e l ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. N o n mi inter-
r o m p a n o : s to p a r l a n d o c o n la p i ù grande 
p r e c i s i o n e , ed è b e n e a n d a r e in f o n d o , per-
c h è l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d e v e essere anche 
in q u e s t a m a t e r i a i l l u m i n a t a . D u n q u e , se si 
v u o l e c h i e d e r e l ' a p p l i c a z i o n e del P a t t o di 
L o n d r a , d o b b i a m o c h i e d e r l o c o m e è, e non 
i l P a t t o d i L o n d r a p i ù la z o n a c h e v a tra 
V o l o s c a e la D a l m a z i a e l a n o n appl ica-
z i o n e de l le n o r m e p e r l ' A l b a n i a , p e r c h è ciò 
o f f e n d e i l c r i t e r i o f o n d a m e n t a l e de l P a t t o di 
L o n d r a e v i e n e a c r e a r e i n s a n a b i l i dissidi 
e i n e v i t a b i l i g u e r r e . 

Q u i n d i , r i p e t o , q u e l l a p a r t e de l la s tampa 
i t a l i a n a c h e d i f f o n d e n e l l ' o p i n i o n e pubbl ica 
il v e l e n o q u o t i d i a n o , f a c e n d o credere al 
P a t t o di L o n d r a p i ù F i u m e , q u e l l a parte 
d e l l a s t a m p a i t a l i a n a , c h e e c c i t a i contrast i , 
e c c i t a la r e s i s t e n z a e s e m i n a il m a l c o n t e n t o , 
n o n si r e n d e c o n t o d i t u t t o i l p r o f o n d o male 
c h e f a e di t u t t i i p r o f o n d i d iss id i , che crea 
e s o p r a t u t t o f a a p p a r i r e p o c o l e a l e questa 
n o b i l e I t a l i a , c h e h a p o r t a t o , e n t r a n d o in 
g u e r r a , t a n t e i d e a l i t à , q u a l u n q u e giudizio 
si v o g l i a d a r e , e c h e o r a s e r v e n e l l a poli-
t i c a e u r o p e a a l l a g r a n d e c a u s a d e g l i ideali 
u m a n i n e l l a p o l i t i c a e u r o p e a . 

H o d i c h i a r a t o , e d ho c r e d u t o di inter-
p r e t a r e il p e n s i e r o di t u t t o il p o p o l o ita-
l i a n o e de l P a r l a m e n t o , a l l a C o n f e r e n z a di 
L o n d r a , c h e , o v e a v e s s i m o r i c h i e s t o , o fos-
s imo i n d o t t i a r i c h i e d e r e , l ' a p p l i c a z i o n e del 
P a t t o di L o n d r a , n o i c r e d e r e m m o di dover 
s u b i t o d a r e l ' a u t o n o m i a a l l a D a l m a z i a , Vev~ 
c h e solo in q u e s t a f o r m a p o s s i a m o f a r e una 
o n e s t a a p p l i c a z i o n e d e l p r i n c i p i o di nazio-
n a l i t à . E so q u a l e p r o f o n d o m u t a m e n t o ab-
b i a p o r t a t o n e g l i a n i m i d e g l i i u g o s l a v i que-
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la Com-

sta leale dichiarazione, e come la Dalmazia ( 

abbia riconosciuto le conseguenze di questa 
affermazione sull 'avvenire. 

Yi è poi una terza soluzione. Essa con-
siste nell 'accettare, ove non si possa venire 
a qualche accordo, per salvare relat iva-
mente, se non in tu t to , la situazione di Fiu-
me, e ove non si voglia andare all 'appli-
cazione del pa t to di Londra , consiste nel-
l'accettare, dico, la formula proposta, il 9 di-
cembre, con opportune modifiche per la 
città di Fiume, dal Governo degli Stat i 
Uniti d'accordo con la Francia e l ' Inghil-
terra. • 

Devo riconoscere che questa soluzione, 
la quale comprende la costituzione di uno 
Stato cuscinetto con una relat iva autono-
mia alla città di Fiume, è la meno deside-
rata dal popolo jugoslavo e in quanto esso 
ritiene che la formazione dello Stato cusci-
netto, composto esclusivamente di jugoslavi, 
determini una situazione a esclusivo danno 
del popolo serbo croato sloveno. Credo que-
sta affermazione esagerata, ma devo anche 
dichiarare che questa soluzione, ove ogni 
altra venisse a mancare, deve essere anche 
presa in considerazione e che ci dobbiamo 
prospettare la convenienza di discuterne 
serenamente prima di respingerla. 

In conclusione, dunque, credo che, t r a ! 

tutte le soluzioni, la migliore sia sempre 
quella chc consiste in un libero accordo t ra 
noi e il popolo vicino. (Commenti). 

In questa mater ia è assai difficile im-
provvisare, e t an to meno facile prevedere 
con sicurezza. Credo però che bisogna fa re 
uno sforzo per venire rapidamente ad un 
accordo. Vi è in una par te , non dirò della 
Camera (non so se una par te della Camera 
lo desideri), ma dell 'opinione pubblica, l'i-
dea che si pòssa indefinitamente at tendere, 
lasciando la questione indefini tamente a-
perta. Io considero questa soluzione come 

Peggiore. (Approvazioni). E sono sicuro 
di interpretare il sentimento di t u t t a la 
Camera, affermando che, se anche dei sacri-
fìci sono necessari, noi dobbiamo far l i per 

pace d ' E u r o p a . (Approvazioni menti). 
L'Italia, adunque, ha por t a to negli ac-

cordi internazionali e nelle t r a t t a t i v e in 
corso, alla Conferenza della pace, una nota 
a l t a di solidarietà europea ! 

L'onorevole Amendola, che ha f a t t o un 
discorso veramente notevole. . . (Commenti 
Prolungati) ha avuto così vivaci ed ami-
chevoli congratulazioni da molte par t i della 
Camera che non credo di aver det to cosa 
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imprecisa.. . (Commenti — Ilarità) l 'onore-
vole Amendola ha mosso a me una critica 
che non credo giusta, e che non posso, me 
lo consenta, accet tare. (Oh ! oh ! — Com-
menti). 

B A R B E R I S . Ma se siete d 'accordo! (Ila-
rità). 

1STITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Io sarei molto 
lieto dell 'accordo ! 

Ma l 'onorevole Amendola ha, su questo 
e su alcuni al tr i punt i , una concezione 
molto diversa dalla mia. Egli mi ha chie-
sto, non senza una certa pun ta di ironia.. . 
(Oli! oh! — Si ride), se il concetto della 
solidarietà europea debba essere interpre-
t a to come un concetto di politica interna, 
cioè se io sia preoccupato di raggiungere 
questo fine, non allo scopo della politica 
estera, ma della politica in terna e parla-
mentare . E questo non mi pare proprio un 
complimento. Ebbene, io devo dolermi di 
questo giudizio, perchè i miei concetti io 
ho sostenuto al l ' infuori di ogni preoccupa-
zione e non da ora. 

L 'onorevole Amendola mi ha chiesto se 
noi siamo disposti a considerare t u t t i i po-
poli allo stesso modo, l 'Ungheria come la 
Russia ; ebbene sì: t u t t i allo stesso modo, 
l 'Ungheria, come la Russia. Io non vedo 
la ragione per cui si possa e si debba fare 
una diversa politica. Quanto alla politica 
verso la Russia è mio convincimento che 
noi abbiamo tu t to da guadagnare quando 
si avrà nel popolo la completa conoscenza 
della situazione in Russia. Alcuni onore-
voli r appresen tan t i di organizzazioni ope-
raie mi hanno manifes ta to il desiderio di 
poter andare in Russia. Io ne affret terò 
la par tenza . 

Voci all'estrema sinistra. Tard ivamente! 
1STITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Non dipendeva 
da me. Io sono convinto che niente più 
giovi che vedere le cose nella loro real tà . 
Onorevoli colleghi di pa r te socialista, voi 
che volete prenderci t an te volte in con-
traddizione, io sono sicuro di prendere voi 
f ra poco, perchè molti di voi nella più 
grande buona fede e con la più grande sin-
cerità credono che la Russia sia in condi-
zioni floride o almeno tollerabili. (Interru-
zioni e rumori alVestrèma sinistra). 

La Russia è per effetto del suo nuovo 
regime, se non solo per esso, nella più spa-
ventosa miseria; le sue officine non funzio-
nano, le sue immense risorse natura l i di 
mater ie prime sono inutilizzate. 
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La ver i tà non fa male a nessuno. I l tem-
po dirà, e lo dirà presto, se avre te avu to 
ragione voi o se abbiamo avu to ragione noi; 
ed io confido che la vos t ra visi ta in Rus-
sia, il rendervi conto della si tuazione di fa t -
to del popolo russo e dellà, p e r d u t a ric-
chezza russa, gioverà s ingolarmente alla 
pace sociale dell ' I ta l ia . (Interruzioni al-
l'estrema, sinistra). 

E vengo alla questione del icata sol levata 
da parecchi oratori , sop ra tu t t o dagli ono-
revoli Bert ini , Graziadei, Vassallo e Peano, 
la quest ione cioè di Costant inopol i e dell 'A-
sia Minore. 

Anche qui sarò preciso, perchè non si 
creino equivoci nuovi. 

Parecchi ora tor i mi hanno chiesto se 
abbiamo t r u p p e a Costant inopol i , il no-
stro a t teggiamento di f ron te alla Turchia , 
e quale è la nos t ra s i tuazione in Asia Mi-
nore ; qualcuno si è anche doluto che non 
si sia comunica to nulla alla Camera sulle 
t r a t t a t i v e . 

Una voce alVestrema sinistra. T r anne le 
fuc i la te contro i t u r c h i ! 

INFITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. I tu rch i ne danno 
anche loro, assai ! (Interruzioni — Commenti 
airestrema sinistra). Del resto non mi di-
spiace, se si dice bene dei turchi , poiché 
sono un sosteni tore della loro causa e sono 
s ta to t r a i pr imi e t r a i più decisi sosteni-
tor i ne l l ' a f fermare che i tu rch i debbano ri-
manere a Costantinopoli , e debba r imaner-
vi il Califfo. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Dichiaro sùbito che noi non abbiamo di 
mira , ne nella Turchia nè nell 'Asia Minore, 
conquiste terr i tor ia l i , che sarebbero per noi 
un insoppor tabi le peso, e una ragione di 
odi p rofondi (Commenti) e' che, lungi dal 
giovare alla v i ta e al l 'economia del nostro 
Paese, rappresen te rebbero un insopporta-
bile fardel lo , causa di f u t u r e guerre. (Com-
menti). 

Voci. E gli a l t r i ? 
IsTITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro delVinterno. Mi lascino dire ! 
Vi sono, dunque, da pa r t e nos t ra dei pro-
positi ben chiari; ma noi non possiamo di-
s interessarci nè della sicurezza degli s t re t t i , 
nè delie immense mater ie pr ime che sono 
nell 'Asia Minore. Ora, se quelle mater ie 
pr ime devono essere da te a qualcuno, se 
t u t t a la zona del l 'Anatol ia è essa pure 
messa in valore, se noi dobbiamo contri-
buire con questa opera, e vi contr ibuiremo 
volentier i , desideriamo par tec ipare a t u t t i 
quegli accordi dest inat i a mantenere la si-

curezza degli s t re t t i , e quindi a quel con-
trollo che è necessario per garant i rne la 
sicurezza ; e in tendiamo inoltre partecipare 
equamente e ones tamente a t u t t i i van-
taggi der ivant i dal la messa in valore delle 
mater ie pr ime dell 'Asia Minore. Ora sono 
sicuro che questo p rog ramma non possa 
essere ones tamente con t r adde t t o da nes-
suna p a r t e della Camera. (Commenti). 

LAJST.ZA D I T R A B I A . Desidero sapere 
se in t a l modo sanzioniamo gli acquisti 
delle a l t re Potenze ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Certamente sa-
rebbe un grave t o r to ecci tare non solo il 
fana t i smo, ma il sent imento dell ' Islam; 
nulla sarebbe più nocivo, anche per il no-
stro p rog ramma economico, di una azione 
in Turchia che facesse appar i r e l 'opera del-
l ' I t a l ia come meno che amichevole. Ora, 
poiché le t r a t t a t i v e sono in corso e non è 
s t a t a questa mater ia definita, la Camera, 
si contenterà,-credo, che io abbia precisata 
il nostro programma. (Commenti). 

Noi abbiamo il dovere di stare a Co-
s tant inopol i per la difesa degli s t re t t i e per 
la loro sicurezza, che è anche la prima, con-
dizione per r iprendere i r appo r t i commer-
ciali eon la Eussia . 

E ora dirò b revemente della politica in-
te rna in cui ho udi to molte critiche e al-
cune anche non amichevoli . 

L 'onorevole Bianchi Umber to rimpro-
vera' al Governo il nullismo ; l ' o n o r e v o l e 
Graziadei l amen ta che non siamo abba-
stanza chiari, nè maschio, nè femmina. Ma 
questo era il p rog ramma del perfet to cri-
stiano; secondo San P a o l o dovea e s s e r tutto 
nella fede, senza distinzione, di sesso e di 
nazional i tà : neque judaeus, neque graecus,, 
neque masculus, neque foemina. (Ilarità —-
Commenti). 

L'onorevole Graziadei ha f a t t o un di-
scorso p ro fondamente realistico con 1 a ' 
spe t to r ivoluzionario, ma col c o n t e n u t o ri-
formis ta . (Ilarità — Commenti). 

I l Governo appa re un po ' incerto ali o-
norevole Bert ini e anche all 'onorevole Gra-
ziadei, ment re l 'onorevole Celesia ci ha rim-
provera to di avere mol ta debolezza negli 
scioperi. 

Ieri poi l 'onorevole A b b o ci ha r i m p r o -
vera to mol to aspramente , viceversa, di 
avere t roppa durezza. I n c o n c l u s i o n e , P e r 

oppost i motivi , nessuno è c o n t è n t o . (Com-
menti). Questo generale scontento indica 
forse che siamo sulla via giusta e con anime 
sereno. 
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Con ciò non faccio <nè dell'ironia ìiè del-
l'umorismo, La verità è che nessuno è con-
tento, perchè il momento è grave, perchè 
vi sono preoccupazioni da tutte le parti e 
perchè ognuno vede la soluzione di questo 
conflitto dal suo esclusivo punto di vista. 

Ora, se il Governo deve dare prova di 
fermezza, il Governo ha anche il dovere di 
mantenere l'ordine, e lo manterreste anche 
voi, onorevoli colleghi socialisti, anche lei, 
onorevole Graziadei, che ha dichiarato che 
i socialisti non sono contrari, quando è ne-
cessario, alla violènza... 

GRÀZIADEI. Alla forza. (Commenti). 
ÌTITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. La forza è il modo 
di fare trionfare il diritto. Anche lei, dunque, 
non è contrario alla forza, se è necessaria. 

Ora, nell'impiego della forza si deve sem-
pre tenere conto del fine; occorre vedere 
cioè se vi è .un fine di prepotenza o una 
necessità di difesa. 

Qualche oratore, come l'onorevole Ahbo, 
che mi duole di non vedere qui, con molta 
violenza oratoria e con molta efficacia mi 
ha mpsso una serie di rimproveri che mi 
hanno profondamente addolorato..! (Com-
menti — Interruzioni). 

PRESIDENTE. Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. Pare che non si possa esse-
re nè addolorati, nè contenti ! (Si ride — 
Commenti). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri. ministro dell' interno.... perchè anche 
l'onorevole Abbo poteva muovere tutte le 
critiche che crede, e noi non ce ne sarem-
mo doluti; ma egli ha prospettato, nel suo 
Programma, anche' l'idea che il Governo 
sia quasi metodicamente contrario ai mo-
vimenti delle classi operaie. Ciò non è vero, 
c i ò è anzi assolutamente ^contrario al vero. 
Il Governo desidera in tutti" i modi di aiu-
tare il movimento operaio nell'interesse 
stesso del movimento operaio. 

Voi, onorevoli colleghi, dite che vi espon-
go sempre la stessa cosa ; ma ora ve la 
esporrò in maniera che non mi contradirete 
Perchè vi esporrò delle cifre. Il Governo 
ha interesse, per la vita delle classi operaie, 
J togliere le illusioni e di mantenere l'or-
d l n e ; e noi non siamo contrari ad alcun 
Movimento operaio ; anzi vogliamo il li-

e r o riconoscimento di tutte le organizza-
zioni; riconosciamo gli operai di tutte le 
^egorie, e rossi, e gialli, e bianchi, tutti 
. 0 stesso modo, perchè tutti hanno di-

! Ì t o d i cittadinanza nello Stato libero. 
1 aWrovazioni). 

Una vpce a sinistra. Yieni meco ! (Inter-
ruzioni — Ilarità). 

NITTI,V presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Riconosciamo il 
nuovo diritto operaio e del lavoro, in 
quanto, crediamo, non debba essere conta-
minato dalla violenza settaria, e ciascun 
gruppo e ciascun partito debba proporzio-
nalmente aver diritto di cittadinanza. Dob-
biamo quindi cercare la forma equa ed one-
sta del componimento, perchè ciò è nell'in-
teresse della pace sociale e sopratutto nel-
l'interesse del lavoro e delle classi operaie. 

Noi ci separeremo su altre questioni, e 
ci batteremo quando è necessario ; ma mi 
auguro non su quésto argomento, perchè è 
nostro dovere di trovare la formula che 
permetta la vi ta a tutti nell'interesse di 
tutti. 

B I A N C H I U M B E R T O . Anche se sono 
organizzazioni di crumiri? 

Voci a destra. Sono organizzazioni di lavo-
ratori ! (Rumori all'estrema sinistra), 

N I T T I , presidente del Consiglio dei .mi-
nistri, ministro dell'interno. Accennerò bre-
vemente ora a due questioni fondamentali 
che sono state accennate: la questione del 
Mezzoggiorno e la questione agraria. 

TJna voce a sinistra, E la piccola pro-
pr ie tà ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Qui veramente 
non entrerebbe; ma, poiché l'onorevole col-
lega lo desidera, forse con la intenzione 
amichevole di crearmi imbarazzo, parlerò 
subito della piccola proprietà. È più sem-
plice. 

Ho udito anche a questo proposito fare 
una discussione, che mi ha molto inquie-
tato, sul latifondo; perchè, se vi sono delle 
sventure e delle miserie che ci fanno fre-
mere, ci sonp dei rimedi che ci fanno ri-
dere. Si parla colla massima disinvoltura 
delle cose più diffìcili e ogni improvvisa-
tore ha il suo rimedio. ... ; \ 

La divisione del latifondo viene affer-
mata come una cosa da nulla ; pare che si 
tratti di una correzione di bozze di stampa. 
Non va un periodo ì Si sostituisce con un 
altro. La minore difficoltà sembra fare una 
legge in materia : quale sicurezza e quale 
convinzione ! 

Sono duemila anni che la questione è 
controversa. Si può citare, senza far gridare 
i colleglli, Publio- Virgilio Marone? (Ilarità). 

M O D I G L I A N I . Spieghi ai colleghi che 
non era un prefetto! (Viva ilarità — Com-
menti). 
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N I T T I , presidente del Consiglio _dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Certo non era 
un nemico personale e nemmeno un ignoto. 
Quando Virgilio venne a Roma, ed era già 
poeta di una certa notorietà , venne per 
t r a t t a r e una questione agraria e familiare. 
Proprio allora erano finite le grandi guerre 
di Augusto e vi era da risolvere il problema 
di dare la te r ra a quell^ che to rnavano dalla 
guerra, (Commenti). 

MAZZONI. Opera dei combat ten t i ! (Ila-
rità — Interruzioni). 

P B E S I D E N T E . Prego i colleglli di non 
interrompere. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Proprio così ! 
I l problema, dunque, anche allora era di 
dare la t e r ra ai contadini , e, sopra tu t to , d1 

agevolarne il passaggio ad essi. Virgilio, che 
era man tovano come l 'onorevole Bonomi e 
l 'onorevole Mortara , aveva avuto la disav-
ventura di vedere suo padre, vecchio agri-
coltore, messo fuori del fondo che si voleva 
dividere appun to a quello scopo ; (Com-
menti) e venne dal primo ministro Mece-
nate , egli, poeta , che aveva già scritto le 
Bucoliche, per chiedergli aiuto e benevo-
lenza per la sua famiglia. {Commenti). E 
Mecenate lo aiutò e t r a t t ò con lui il pro-
blema della terra e lo incoraggiò non solo 
a s tudiare la questione di oggi, ma a scri-
vere quel poema sull 'arte agraria, le Geor-
giche, nel quale proprio t u t t i questi grandi 
problemi di aumentare la produzione sono 
esaminati . 

Ora, onorevoli colleghi, sono circa due 
mila anni che la questione è materia di dura 
controversia. Eppure sorprende vedere con 
quan ta disinvoltura fuori di qui, qui den-
t ro no certamente, (Ilarità) certe questioni 
sono improvvisamente risolute e come da 
ta luni si affermi con sicurezza : guai se entro 
domani il problema non è risolto ! 

Esistono condizioni na tura l i che presen-
tano grandi difficoltà. L ' I t a l i a è divisa in 
due par t i (scusate se insisto su circostanze 
banal i in apparenza , ma che non sono su-
perflue... fuor i di qui) e gli agricoltori lo 
sanno : t u t t a la zona meridionale, che è al 
di sotto della Toscana, ha pioggie irrego-
lari ; certe par t i d ' I t a l i a sono state fino a 
372 giorni senza pioggia, cioè più di un anno 
solare, come la Sardegna. Ora, credete che 
in queste regioni il problema della piccola 
cul tura e della piccola proprietà possa es-
sere risolto semplicemente con un a t to legi-
slat ivo? 

Le parole non aumentano l 'acqua, nè 

diminuiscono la malaria, nè impediscono la 
siccità. Tut t i i discorsi e t u t t e le leggi non 
possono modificare la situazione naturale. 

No, simili problemi debbono essere af-
f r o n t a t i con coraggio, ma anche discussi 
con serietà. Non è possibile discutere, in 
sede di comunicazioni del Governo, di pro-
blemi che da duemila anni tormentano la 
mente umana. . . 

B A R B E B I S . Passeranno così altri due-
mila anni. (Ilarità). 

NITTI , presidente del Consiglio 'dei mini-
stri, ministro- dell'interno. No, onorevole 
Barberis. Questi problemi non richiedono 
molti anni di studio ; richiedono soltanto 
che per la loro soluzione vi sia serietà d'in-
ten t i e tecnicità di proposte. Non si può 
risolvere la questione della piccola e della 
grande proprietà improvvisamente, senza 
conoscere le condizioni di esistenza dei la-
vora tor i e la specie dei lavori agrari. 

Io, personalmente, sono e sono stato sem-
pre favorevole (ho scrit to dei libri su questo 
argomento, ed ho il dir i t to di dirlo) alla pic-
cola proprietà; ma là dove essa è utile e con-
veniente, perchè economicamente la gran-
de propr ie tà terr iera e la grande agricol-
tura differiscono dalla piccola coltivazione, 
in quanto rendono spesso possibile otte-
nere ciò che costituisce la necessità della 
nazione, il maggiore prodot to . . . 

MAZZONI. A spese dell 'uomo e della 
sua integri tà fìsica e morale. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro• dell'interno. Onorevole Maz-
zoni, anche questo 7è un problema che di-
scuteremo. 

Esistono, dunque, zone le quali sono pi11 

ada t t e alla piccola coltura e alla piccola 
proprie tà , e zone in cui la piccola proprietà 
e la piccola coltura sono impossibili. E mio 
convincimento personale (ed ho diritto di 
dirlo, perchè l 'ho sempre sostenuto), che 
vada incoraggiata la piccola proprietà iQ 

quanto è possibile. 
Ma sono anche convinto che vi sono 

delle par t i d ' I ta l ia dove ciò non è assolu-
t amente possibile, e in cui solo l'esercizio 
collettivo è possibile ; che vi sono del e 
zone di grande malaria , delle zone senza 
acqua e sterili o quasi sterili, in cui è asso il 
t amente impossibile il rapido formarsi de 
piccola propr ie tà e nelle quali è preferibi 
la grande coltivazione, come quella che 
il maggior prodot to lordo. 

Or la soluzione di queste questioni, no^ 
può essere a f f re t t a t a nè improvvisata , cor» 
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non può essere improvvisata quella di molte 
questioni che riguardano il Mezzogiorno. 

Si dice spesso che non si è fatto nulla 
per l'Italia meridionale e per la Sardegna. 
Lo hanno ripetuto l'onorevole Orano, e 
qualche altro un po' ruvidamente; l'ono-
revole Lissia, con assai maggior temperanza, 
pur facendo molte critiche allo Stato ita-
liano, ha constatato quanto si è fatto. 

La Sardegna, senza dubbio, deve essere 
aiutata, perchè si dibatte fra gravi diffi-
coltà ; ma la Sardegna negli ultimi dieci 
anni, ha, dal punto di vista agrario, rapi-
damente progredito, in confronto di ciò 
che era prima ; mutazioni rapide possono 
essere improvvisate. 

Devo anche dolermi di ciò che l'onore-
vole Trentin, in forma molto cortese, e l'o-
norevole Ciriani, con una estrema vivacità 
di linguaggio, hanno detto, riguardo a ciò 
che non si è fatto per le terre liberate ; e 
dire che credo assolutamente ingiusto tale 
giudizio sull'opera compiuta dall'onorevole j 
Nava, perchè Commissioni straniere che 
sono venute in Italia per accertare, ciò che si 
era fatto nelle terre liberate, hanno ricono-
sciuto che i più rapidi progressi e i lavori 
più importanti si erano compiuti nelle pro-
vince liberate d'Italia, assai più che in altri 
paesi danneggiati. 

TONELLO. Non avete fatto niente ! 
(Rumori vivissimi). 

GASPAROTTO. Si è fatto poco e male: 
questa è la verità ! (Commenti — Rumori — 
Interruzioni). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
ministro dell'interno. Comprendo le le-

gittime impazienze dei rappresentanti di 
quelle nobili province. Da parte mia ho 
Schiarato, nelle comunicazioni del Governo, 

noi eravamo disposti a tutti i sacrifìci 
e che, pur nelle attuali condizioni difficili 
'iella finanza, non ritenevamo chiuso il cre-
dito per quando riguardava le opere da 
compiersi in quelle province. Comprendo 
tutte le impazienze, ma bisogna anche tener 
conto delle difficoltà che si incontrano ; 
ed io vorrei che coloro che si dolgono con-
statassero ciò che si è fatto negli altri paesi, 
Perchè, se noi abbiamo motivi di malcon-
tento, nelle attuali difficoltà non vi è alcu-
n o che abbia motivo di soddisfazione. 

quanto ai provvedimenti per la di-
s°ccupazione, che sono stati invocati da 
°gui parte, debbo dire che il Governo ha 
â maggiore buona volontà, e che, accet-
a n d o come raccomandazione, l'ordine del 

° l o r n o Congiu, nuovi fondi saranno messi 

a disposizione, a complemento di quelli sta-
biliti prima e che sono quasi esauriti. (Ap-
provazioni). 

DRAGO. Desideriamo l'elenco delle as-
segnazioni ! 

CAPPA. Si tratta di giustizia distribu-
tiva anche per i comuni non socialisti. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Onorevole Drago, 
ella ha la preoccupazione che il Mezzogiorno 
sia sempre sacrificato... 

DRAGO. Non vi è critica da parte mia? 

ma legittima curiosità. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Or bene, le posso 
garantire che non solo il Mezzogiorno ha 
avuto, nella distribuzione dei fondi per la 
disoccupazione, una parte sodisfacente, ma 
ha avuto, proporzionalmente, una parte pre-
ponderante. (Commenti animatissimi). 

E vengo ora alla parte più difficile del 
mio discorso. 

B A R B E R I S . E degli eccidi proletari? 
ETTTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. E prego soprat-
tutto l'onorevole Barberis di non interrom-
pere troppo. (Ilarità). 

B A R B E R I S . Vi ho ascoltato con rasse-
gnazione ! (Nuova ilarità — Rumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Dovrò, dunque, 
ora affrontare brevemente una serie di que-
stioni aspre, nelle quali la mia parola deve 
riuscire estremamente sgradevole. Ma è me-
glio dir tutto. 

Prima di tutto, debbo considerare l'ec-
citamento a fare una grande quantità di 
lavori pubblici e dire che il Governo deve 
resistere a queste pressioni, perchè, se an-
nunziasse di farli, non potrebbe mantenere 
l'impegno e»ingannerebbe il pubblico. Non 
è questione di fondi: è questione di man-
canza di materie prime, o meglio è que-
stione di disponibilità di cambi per l'ac-
quisto di materie prime. (Commenti — Ru-
mori). -

Bisogna dunque limitarsi a quei lavori 
che si possono fare esclusivamente o quasi 
esclusivamente con materiali che si trovano 
in Paese; limitarsi quindi ai lavori di t«rra, 
ai lavori di strade... 

Voci. Alle bonifiche!... 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Entrano preci-
samente in questa categoria! (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 
lascino che l'onorevole presidente del Con-
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siglio esponga le sue considerazioni; forse 
si po t r anno t rova re d 'accordo. . . Non inter-
rompano pr ima! . . . 

N I T T I , presidente del Consìglio dei mi-
nistri,- ministro dell'interno. Vi sono lavori 
di bonifiche, di a rg ina ture , di irrigazione, 
di s t rade, i quali si possono compiere senza 
in t rodur re dal l 'es tero mater ie prime, o in-
t roducendone in minima quan t i t à . Dobbia-
mo, dunque, dare la preferenza per l ' impiego 
della mano d 'opera a quei lavori i quali 
non determinino nè largo uso di carbone, 
nè largo uso di ferro. (Approvazioni) . 

Altr iment i si fa una tu r lup ina tu ra ! . . . 
Al t r iment i noi p romet te remo di s tanziare 
dei fondi, s tanzieremo anzi dei fondi ; ma 
non saremo in condizioni di eseguire dei 
lavori . Quindi, bisogna or ientare la polit ica 
dei lavori pubblici esclusivamente o preva-
lentemente nel senso che ho accennato. 

Onorevoli colleglli, a voi non è ignota 
la situazione grave che- si va de te rminando. 
Questa si tuazione r iguarda t u t t e le nostre 
industr ie . I l ferro, che pochi anni or sono 
costava 190 lire alla tonne l la ta , ormai ha 
superato 2,500 lire ; il carbone, che era in-
torno alle 32 lire la tonnel la ta , ha rag-
giunto e supera to ormai 700 lire; il legname 
da costruzione è passato da un prezzo, che 
era t r a le lire 75 e 90 al met ro cubo, ad un 
prezzo f ra 300 e 360 lire; il cemento, che co-
s tava 5.50 o 5.60 al quintale , costa ora da 
lire 22 a 27 al quintale. (Rumori). 

Voci air estrema sinistra. Sono le specu-
lazioni! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Onorevoli col-
leghi, nella t ragedia greca il coro veniva 
ul t imo, ma ora segue t u t t o il discorso. Yi 
prego di f a r seguire il coro dopo che avrò 
finito, in qualunque senso che vorre te , ma 
ora fa temi par lare . (Approvazioni). Le spe-
culazioni hanno la minore impor tanza ; vi 
sono cause più profonde . 

Ora questa si tuazione ha de terminato 
alcuni obblighi molto precisi. Pr ima di t u t t o 
essa ha de te rmina to la nos t ra polit ica di 
lavori pubblici, che ho de t to quale deve es-
sere ; poi ha messo in condizioni assai gravi 
le nost re industr ie perchè, in t roducendo il 
carbone a 700 lire la tonnel la ta , il ferro viene 
a 2,500 lire la tonnel la ta (oh ! come sono 
ridicole le ant iche discussioni sul regime 
doganale e sulla siderurgia!) la si tuazione 
delle industr ie è p ro fondamen te t u r b a t a . 
I l problema è di sapere come si po t rà com-
prare e se si po t rà comprare per parecchi 
anni .Questo è il problema che io vi prego di 

considerare, perchè il Paese non deve illu-
dersi e non deve essere ingannato . Con qua-
lunque regime e a chiunque vadano i benefici 
del l ' industr ia , scompaiono anche, nella gra-
v i tà del momento , le figure degli industriali, 
e il problema essenzialmente è di sapere se 
a questi prezzi l ' indus t r ia i tal iana potrà 
reggere, e quale dovrà essere il nostro o-
r ien tamento . I l Paese deve convincersi in 
questo momento , delle .terribili difficoltà in 
cui ci d iba t t iamo. Permet te temi , dunque, di 
dirlo a t u t t o il paese. Non m' importa niente 
r imanere un 'o ra di più a questo posto. 
Sono in t imamente convinto che il problema 
superiore a noi e a voi, il problema supe-
riore ai vost r i pa r t i t i e al nostro, il pro-
blema vero è quello dell 'esistenza dell'Ita-
lia, il problema è di sapere ormai quali sa-
ranno i destini de l l ' I ta l ia . (Rumori — In-
terruzioni). 

Attendo che la discussione si facciala 
più larga possibile, ma t u t t i ci dobbiamo 
prepara re a durissime prove. 

L 'onorevoie Abbo chiedeva ieri : Voi 
dite di r isparmiare , di lavorare , di produrre, 
ma quale esempio dànno i ricchi ? Voi con-
sigliate coloro che hanno f a t t o la guerra 
a r isparmiare . Onorevole Abbo, a costo di 
essere in ur to con lei e con tu t t i i suoi 
colleghi, devo dire che ' l a guerra non è un 
privilegio di una sola classe, essa può e s se re 
s ta ta s f r u t t a t a par t ig ianamente , ma infine 
alla guerra hanno contr ibui to tu t t i . (Rumori 
— Interruzioni alVestrema sinistra). 

Spero darvi presto una statistica dei 
mor t i per classi sociali, e voi vedrete che 
questa borghesia i ta l iana, nella quale vi 
sono degli s f ru t t a to r i senza dubbio, ma nella 
quale sono anche in grande numero gh 
s f ru t ta t i , questa borghesia i tal iana, che è 
anche piena di lo t t a to r i e di sofferenti, questa 
borghesia che ha t an t e solide vir tù, è stata 
essa a dare il maggior cont r ibu to di m o r t i . 
(Vivi applausi in tutti i banchi — Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

YELLA. È una menzogna! (Rumori). 
, S E R R A T I . Se anche fosse così, a v r e b -

bero f a t t o il loro dovere! 
LISSIA. Siamo fieri di aver fa t to il no-

stro dovere! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei IM-

nistri, ministro dell'interno. Non dica che 
una menzogna, perchè le darò la prova 
di quan to affermo! 

Dunque se cosi è s ta to , ognuno ha fatto 
il suo dovere; ma non dobbiamo su ques 
questione dividerci. Occorre uscire da 
difficoltà. 
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L'onorevole Abbo ha ripetuto, e l'hanno 
detto parecchi oratori della sua parte, che 
io d i c a sempre la stessa cosa: lavorare, pro-
durre, consumare di meno. Io vi prego di 
darmi un'altra soluzione ! Io vi prego di 
dirmi come deve uscire dal suo immediato 
pericolo (vedete che vi parlo senza eufe-
mismi) questo paese d ' I ta l ia che, sia pure 
in diverso modo, noi e voi amiamo egual-
mente. Come deve uscire da queste diffi-
coltà? Noi siamo a questo punto ormai 
che la nostra lira ha perduto gran parte 
della sua potenza d'acquisto,. 

Una voce all'estrema sinistra. E il pre-
stito ì 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l prestito è stato 
una magnifica cosa, perchè ci ha messo in 
condizioni di arrestare ora l'aumento della 
carta moneta senza di che il prezzo del 
cambio sarebbe probabilmente salito a li-
vello assai più alto. (Approvazioni— Inter-
ruzioni air estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ma facciano silenzio ! 
Non è possibile proseguire così ! 

BARBERIS . Discorso funebre. 
presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. No, discorso di 
sincerità e discorso di fiducia, perchè io 
sono- sicuro che l 'Italia ha le forze per vin-
cere, ma ad una condizione : che sappia 
tutte le sue difficoltà, le sappia il popolo 

, 'e che il popolo non sia ingannato. 
Ora constato una resistenza a tutte le 

misure le quali significano economia. Come 
è possibile in queste condizioni superare le 
difficoltà'? Noi viviamo ormai nelle illusioni. 
11 prezzo del pane, ve l'ho detto e ne par-
leremo, il prezzo del pane ha ormai pas-
sato le tre lire. I l pane, per cui viene il 
grano dall'estero che importiamo in misura 
di 30 milioni di quintali, come abbiamo im-
portato quest'anno, viene a costare a noi 
in tal guisa da superare le tre lire al chilo-
grammo. Ora noi vendiamo sottoprezzo e 
vendiamo a sottoprezzo anche altri pro-
dotti, come ne abbiamo venduto finora. 

MATTEOTTI, e gli agrari seminano 
meno frumento. (Rumori). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
*tni ministro dell'interno. Fino a quando la 
j^stra capacità di acquisto non era limi-
l a , alcuni problemi o non esistevano o 

avevano carattere di urgenza. Ora la 
n°stra capacità di acquisto si è andata 
S e i u Pre più a r idurre , si v a sempre più a 
ridurre. 

L'ascesa del cambio, questo continuo 
innalzamento di un fenomeno estrema-
mente pericoloso, che io da quindici mesi 
sto segnalando tra l'ilarità di alcuni gior-
nali che si ostinano a sorridere dell'onore-
vole Nitti che annunzia sempre tempi più 
procellosi, e che sorridono di queste diffi-
coltà o ,ne hanno finora sorriso, questa si-
tuazione che non è particolare dell'Italia, 
ma che è più grave in Italia che in Fran-
cia, limita la nostra capacità di acquisto. 

Ora io chiedo, a voi socialisti e a voi 
popolari che siete più a contatto delle mas-
se, di porvi nettamente questa questione: 
come potremo noi acquistare il cibo ed il 
carbone che sono necessari al popolo per 
vivere... 

B E N T I N I . Facendo pagare i ricchi! 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. ...di una vita sem-
plicemente umana? 

L'onorevole interruttore non è infalli-
bile, come nessuno lo è. Egli ha detto di far 
pagare i ricchi. Ah se la questione fosse così 
semplice !. 

Ma qui non si tratta di sapere con che 
mezzo compreremo all'interno. Ecco tutto 
l'errore di chi non ha l'idea chiara del fe-
nòmeno. Qui non si tratta di sapere come 
compreremo una merce prodotta all'interno; 
ma se noi saremo in condizioni di comprare 
le sei o settecentomila tonnellate di car-
bone, le tre o quattrocentomila tonnellate 
di cibo che sono assolutamente indispen-
sabili perchè l 'Italia non muoia o non de-
cada fino al livello dell'Austria. 

Or quando in ipotesi voi aveste preso 
tutta la fortuna dei ricchi, avreste espro-
priate tutte le fabbriche e vi sarete messa 
in mano tutta la ricchezza, il problema ri-
marrà perfettamente lo stesso. (Interruzioni 
e rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, forse anche i clamori 
parlamentari sono utili. (Rumori — Interru-
zioni — Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Non 
è possibile andare avanti così. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. È molto poco pro-
babile che le grida facciano diminuire i cam-
bi. Come Anfione al suono della cetra faceva 
sorgere le mura di Troia, molto probabil-
mente vi è l'illusione che le grida facciano 
sorgere i cambi. La verità è che i cambi 
bisogna produrli, che per produrre i cambi, 
cioè per produrre la capacità di acquisto, 
bisogna produrre la merce da esportare, e 
che, per produrre la merce da esportare, vi 
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deve essere u n a differenza t r a ciò che si 
p roduce e ciò che si consuma. I n a l t r i ter-
mini un paese non può compra re a l l 'es tero 
senza vendere a l l 'es tero una stessa q u a n t i t à 
di merce, e, se vi è della differenza, deve 
paga re con un debi to . 

Ora noi abb i amo fino ad ora paga to esclu-
s ivamente con debi t i e siamo a r r iva t i al 
p u n t o in cui la faco l tà di i ndeb i t amen to va 
necessar iamente a r idurs i , e t r a poco non 
vi po t remo conta re . 

E però dunque, è nel l ' interesse del popolo, 
il quale se non si a b i t u a oggi alle r iduzioni , 
ed a gravi r iduzioni , manche rà domani as-
so lu tamente del necessario e ne mancheremo 
t u t t i , r icchi e pover i . . . (Interruzioni — Ru-
mori — Commenti all'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. D a t e le fabbr i -
che e le te r re al popolo ! . 

N I T T I , presidente dèi Consiglio dei mini- ' 
stri, ministro dell'interno. Alcuni onorevoli 
colleghi dicono con le loro in ter ruzioni che 
se si desse in esercizio d i re t to l ' i ndus t r i a 
agli operai esse p rodur rebbe ro meglio. (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

L ' I t a l i a non è il paese più progedi to in-
dus t r i a lmen te ; io a spe t to che gli onorevoli 
colleghi mi diano l 'esempio di ques ta fo rma 
di produzione, e mi dicano dove si è pro-
d o t t o più la rgamente . I n Russia dove la 
p roduz ione è pa s sa t a agli opera i av remo 
pres to occasione di vedere il fa l l imento 
generale . Ma già si vede lo sforzo per tor-
nare , come necessi tà di salvezza, alle for-
me an t iche di produzione . 

D I G I O V A N N I . Venite a vedere la no-
s t ra coopera t iva in Romagna ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Ora, che vi siano 
da incoraggiare degli esper iment i di con-
duzione d i re t t a , che si possa in mol t i casi 
dallo S ta to a iu t a r e s o v r a t u t t o l 'esercizio 
d i re t to delle t e r re , che si debba a iu ta re 
q u a n t o più è possibile il mov imen to ope-
raio, quando si mos t r i a d a t t o e completo 
per la p roduz ione , sono cose, onorevoli 
colleghi, che voi e noi desider iamo allo 
stesso modo. (Interruzioni all'estrema sini-
stra). Voi le des idera te di più, s ta bene ; ma 
ques to non m u t a n iente al p rob lema at-
tua le . 

Voglio ammet t e r e in ipotesi che voi 
abb ia t e ragione in t u t t o e che noi abb iamo 
t o r t o in t u t t o . (Interruzioni e commenti al-
l'estrema sinistra). 

L I S S I A . Da q u a t t r o mesi di te sempre le 
stesse parole . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. I matematici 
hanno una f o r m a di r ag ionamento per 
absurdum. Nella v i t a assai spesso non si può 
dire chi abbia rag ione e chi abbia tor to . Am-
m e t t o che noi abb iamo t o r t o in t u t t o e voi 
abb ia te ragione in t u t t o . 

Non vi offenderete di questo. (Interru-
zioni all'estrema sinistra). Vi offendete anche 
di questo ! Supponiamo, dunque , che tutta-
la vos t ra tesi sia vera; ebbene il problema 
non m u t a a f fa t to , perchè qui non si t ra t ta 
di sapere quello che sarà f r a un anno, fra 
due anni ; qui si t r a t t a di sapere : come 
ques to paese, che ha lo sbilancio t ra l'e-
spor taz ioni e le impor taz ioni , che ha supe-
ra to i dieci mil iardi , questo paese, che de-
ve necessar iamente compra re le q u a n t i t à 
di carbone e la q u a n t i t à di grano e di ali-
ment i , come deve comprar le? Supponiamo 
anche che t u t t o sia come voi dite, il pro-
blema res ta essenzialmente lo stesso. 

Ora, se nel l ' interesse delle classi operaie, 
che non devono morire di f ame , noi dob-
biamo comprare i.1 carbone e f a re t u t t i quegli 
acquis t i che sono necessari -, se, nell'inte-
resse delle classi operaie e di t u t t i i lavo-
ra tor i , noi dobbiamo compra re inevitabil-
mente , per non far le decadere nella più 
squall ida fame, quella q u a n t i t à di cibo che 
è necessario, e per non f a r l e cadere nella 
pe rmanen te ¡disoccupazione e nell 'abbruti-
mento; se, nel loro interesse bisogna com-
pra re il fer ro , il carbone, il rame, il cotone, 
la lana , noi dobbiamo dare al l 'estero due 
sensazioni : la p r ima è che noi siamo un 
paese in piedi e che l avor iamo e che quindi 
abbiamo solidità di o rd inamento e s o l i d i t à 
di esistenza. Ogni sbalzo, ogni insicurezza 
non fanno che a u m e n t a r e il cambio e ren-
dere più diffìcili le condizioni di esistenza 
del popolo. Dobbiamo, poi, anche dare al 
popolo la convinzione che bisogna rispar-
miare gli a l iment i e le ma te r i e pr ime nella 
più larga q u a n t i t à possibile, perchè, se an-
che ciò che consumano sembra loro neces-
sario, doman i non a v r a n n o nemmeno ciò 
che è necessario, e se, onorevoli colleghi 
del l ' es t rema, voi fos te a questo b a n c o , la 
s i tuazione non mute rebbe d ' un millimetro» 
perchè la s i tuazione sarebbe per voi la stessa 
che è per noi. Sarebbe anche p e g g i o r e 

perchè voi ave te un minor po te re di resi-
s tenza . 

Non mi r if iuto di a d o t t a r e t u t t i i p r o v -
ved iment i fiscali che r i spondano a giustizia, 
siano anche i più aspri . Io non mi rifiuto 
di po r t a r e qui in discussione alla r i p r e s a 
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dei lavori par lamentar i i p rovvediment i 
tributari e t u t t e le al t re questioni che sono 
state sollevate, anche nel modo come voi 
le avete prospet tate; ma ciò che rifiuto è 
di mostrare al popolo che abbiamo i mezzi 
per continuare per questa via e che è pos-
sibile andare avan t i senza fare delle econo-
mie, delle riduzioni in t u t t o ciò che è ne-
cessario all'esistenza... (Interruzioni — Com-
menti). 

Qualcuno dice che bisognerebbe abolire 
il vino. Yi prendo in parola. . . (Commenti). 

Voci. No! no! (Commenti prolungati). 
NITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delVinterno. Se qualcuno dei 
colleglli facesse questo nobile gesto di for-
mare la maggioranza della Camera su que-
sta proposta di l imitare rapidameif te il con-
sumo del vino... (Interruzioni — Commenti). 

Io trovo la più tenace resistenza a t u t t e 
le misure di limitazione, perfino sulla chiu-

sura delle osterie. Mentre* un paese come 
gli Stati Uniti, il più ricco paese del mondo, 
si è imposto di non bere nè vino nè li-
quori, noi assistiamo in I ta l ia allo spetta-
colo turpe, turpe , che noi, esportator i di 
vino, consumiamo ora al l ' interno t u t t o il 
vino prodotto, e ci met t iamo, non solo in 
condizioni di crescente alcoolismo, che è 
degenerazione della razza, ma prepareremo 
dolorose sorprese. 

Fra i t an t i problemi che gli i tal iani de-
vono onestamente risolvere c'è anche que-
sto: se t ra poco, per comperare il pane, 
non sia necessario esportare gran pa r te del 
nostro vino, {Vivissimi e generali applausi). 

BRAGO. Noi esport iamo quali tà, non 
quantità. 

MAZZONI. Il vino non va confuso col-l'alcool. 
KITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non bisogna esa-
gerare la por ta ta delle cose : non ho inteso 
di abolire il vino, ma di dire che bisogna 

a r e tu t t i gli sforzi per comperare le mate-
r i e prime indispensabili, espor tando pro-

otti, come il vino, che finora erano mate-
r i e di esportazione, che ci ostiniamo ora 
a consumare nell ' interno interamente. Vi 
P^o essere qualcuno discorde in questa tesi? 

Ora vi prego di agire nel senso della re-
s t aurazione della produzione. 

L'onorevole Abbo (mi dispiace di par-
a i l c o r a di lui) ha par la to con grande 

o^enza e ha det to: noi non accetteremo 
^duzioni sulla quan t i t à del pane da con-

U Q i a re , aumento di prezzi. Oh! se po-

tessi, come vorrei, dire che ella ha ragione! 
Come sarebbe grato al mio cuore! Ma, alla 
mia volta, porgo un 'a l t ra domanda e dico: 
se voi non limiterete il pane di oggi, indi-
catemi il modo come acquis tare all 'estero 
il pane di domani. 

GARIBOTTI. , Dovremmo farlo qui. 
(Commenti animati). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Onorevole Ga~ 
ribott i , lei ha in ter ro t to per dire che dob- 1 

biamo produrre qui il pane. Questo sarebbe 
lo sforzo da compiersi. Noi import iamo an-
cora oltre 3 milioni di tonnel late di grano 
e ne impor tavamo prima della guerra un mi-
lione e mezzo: abbiamo accresciuta la quan-
t i tà di merce che import iamo, ma presto non 
saremo in condizione nemmeno di impor-
ta re un milione e mezzo da ta la cifra dei. 
cambi. Consento nella sua idea e sono di-
sposto ad appoggiare t u t t a la politica agra-
ria che spinge alla produzione, ma il pro-
blema rimane lo stesso. Siamo oggi nel mese 
di marzo: quando, se anche faremo tu t t i gli 
sforzi, potremo avere il grano nuovo! 

GARI BOT T I . Possiamo seminare subito! 
( Vivi commenti). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nasti, ministro, dell'interno. Perchè non vo-
gliamo illuminare il pubblico? Voglio se-
guire l 'argomento che è t roppo grave per 
lasciarlo cadere. L'onorevole in ter ru t tore ha 
detto: seminate il grano marzuolo... o pri-
maverile (sono s tato ministro d 'agr icol tura 
e certe cose le so ancora). Che cosa otter-
remo? Tut to al più uno o due milioni di 
quintali , per fare un ' ipotesi audace. 

Il problema resta o no lo stesso? Dob-
biamo arr ivare a luglio e agosto 1921 : que-
sto è il problema. Io vi dico : come vor-
rete arr ivare per il grano, i ^grassi, le 
mater ie prime fino a luglio 1921 e per le 
al tre come volete fare da oggi? Dovete 
comprare. Quando avete tol to t u t t o il 
danaro che volete ai ricchi ed agli arric-
chiti di guerra, quando avete f a t to t u t t e 
le r iforme agrarie e t r ibutar ie che vi pia-
cerà, il problema r imane fondamenta lmen te 
lo stesso : dobbiamo comprare all 'estero per 
molti miliardi mater ie prime e i cambi sono 
nella proporzione che sapete! Se l ' I ta l ia 
non vuole scendere ora ai livello della Ger-
mania e poi al livello dei paesi che s tanno 
peggio di essa, dobbiamo fare questo sforzo 
enorme con volontà e fermezza : r idurre 
t u t t i i consumi, ta lché non ci manchi f ra 
due o t re mesi quanto ci occorre all'esi-
stenza. Posso parlare con più franchezza e 
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sinceri tà? Non m ' i m p o r t a nulla che a l t r i 
venga a questo posto : di f r o n t e a l l ' I t a l i a 
non lio che il dovere d ' i l luminare la situa-
zione e di agire con p ro fondo senso di respon-
sabil i tà . Le masse operaie non c redano solo 
che sia c a t t i v a vo lon tà d ' indus t r ia l i e di 
Governo, e ques ta ascesa -di salar i possa 
essere benefica, che questo a u m e n t o di con-
sumi sia a l t r a cosa che non t endenza di 
mor te . Le classi operaie non h a n n o mai 
a v u t o t a n t a po tenza di acquis to in I t a l i a 
come in questo momento . 

Desidero conservare ques ta po tenza di 
acquisto. Delle cose a cui tengo della mia 
giovinezza è quella di essere s t a to il pr imo 
in I t a l i a a scrivere un libro sulla economia 
degli al t i salari . 

Della tesi degli a l t i -salari io scrissi fino 
da 25 ann i fa , e sostenni che n ien te sia 
meglio che a iu t a r e la classe opera ia e por-
t a r l a verso la economia degli a l t i salari . 
I l mio sen t imento , il mio r ag ionamen to 
erano in quella direzione. Ma io non devo 
ingannare il popolo, non gli devo f a r cre-
dere ciò che non è. Non i m p o r t a nul la di 
d i fendere a lcun privilegio. Ho il dovere di 
d i fendere l 'esistenza del popolo i ta l iano. 
Non fa rò nessun a t t o di debolezza. Noi 
dobb iamo a ogni costo e con ogni fermezza 
man tene re l 'ordine pubbl ico. (Interruzione 
all' estrema sinistra). 

Sent i te , non p a r l a t e di t i ranni ; voi stessi 
qui non vi credete . Sape te che non è vero. 
(Approvazioni). Noi dobbiamo difendere 
l 'es is tenza del popolo i ta l iano e le misure 
di coercizione e, se occorre, di repressione, 
sono nello in teresse del popolo. Noi dob-
b iamo dare a l l 'es tero la sicurezza che l ' I t a -
lia è fo r te e so l ida ; che il nos t ro paese 
mer i t a credi to . Dobb iamo avere le ma te r i e 
pr ime sui ^mercati s t ranier i . E dobbiamo 
da re al popolo i ta l iano la sicurezza dei no-
str i Ordinamenti . E dobbiamo dare la fi-
ducia che noi impor remo con u n a pol i t ica 
di coraggio t u t t e quelle restr iz ioni che sono 
necessarie. 

Vi prego di a i u t a r m i ; vi scongiuro nel 
vos t ro stesso interesse. 

Voi sare te i pr imi sacrif icati , se ve r rà la 
v io len ta onda di popolo, a cui voi non po-
t r e t e da re nul la più di noi. (Applausi vi-
vissimi). Voi da re t e anzi meno di noi. 

Non c'è nessuna idea meno che r ispet-
tosa . 

Una voce all' estrema sinistra. S ta remo 
col popolo con t ro di vo i ! (Rumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Se cont ro di me, 

non impor t a nulla. Ma il popolo non potrà 
essere du revo lmen te cont ro la ver i tà e la 
giustizia. 

Vi prego, v i scongiuro, nell ' interesse di 
quelle classi che-voi ama te , e di cui siete 
r a p p r e s e n t a n t i qui, vi scongiuro di aiutarci 
a f a re ques ta poli t ica di s inceri tà e di re-
str izioni. 

Una voce alVestrema sinistra. Mandarvi 
via ! (Rumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Mandarc i via ? 
Oredete che mi p rocureres te un piccolo do-
lore? No, credetelo, in buona fede. (Inter-
ruzione). Io considero il mio compito attuale 
come un sacrifìcio da compiere con ogni 
p u r i t à di sent imento . Se potessi affidare il 
Governo a mani più fo r t i e più abili e ser-
vire in silenzio e ne l l ' ombra il mio paese, 
come sarei lieto ! 

I l p roblema r imane sempre lo stesso : 
dobb iamo risolverlo con coraggio. Non vi 
è nessun 'ombra di i r o n i a : nessuna parola 
che esce dal mio labbro in ques t 'o ra solenne 
che sia poco r i spe t tosa per a lcuno. Vi è un 
sincero s e n t i m e n t o : l ' I t a l i a deve essere, 
grande . Essa ha t u t t a la forza v iva , ha un 
lavoro u m a n o magnif ico. Si t r a t t a di un 
popolo che ha 10 milioni di suoi nazionali 
a l l ' es tero . (Interruzione — Rumori). Noi ab-
b iamo t u t t e le condizioni per risolvere ra-
p i d a m e n t e le nos t re difficoltà. 

Noi dobbiamo vincere ques ta p rova . Io 
vi prego, amici e nemici, di a iu ta rc i a vin-
cere. Non vi par lo del Gabine t to , che è 
cosa insignif icante : vo t i a t e con t ro o in fa-
vore non i m p o r t a n ien te . Ma vi prego solo, 
sia qua lunque Governo che vi sarà, di 
a iu ta r lo s inceramente e di non c o n s e n t i r e 
alcun a t t o di debolezza che ancora più pre-
giudichi la s i tuazione a t tua l e . (Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi a sinistra e 
al centro — Molte congratulazioni). 

Voci. La ch iusu ra ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura , chiedo se è appoggia ta . 
(È appoggiata). 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Io desidero di a r r i v a r e 

a capire che cosa si vuol fa re . Se la pr°" 
pos ta di chiusura vuol dire che la discus-
sione degli ordini del giorno deve c o m i n -
ciare, e deve svolgersi regolarmente , occor-
rendo, anche domani . . . 

Molte voci. Sì, sì! 
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MODIGLIANI. ...va bene. Ma se la prò-
posta di chiusura vuol dire la ghigliott ina 
agli ordini del giorno... 

Molte voci. No, no! 
MODIGLIANI non pot remmo consen-

tirvi e non potremmo acconsentire che si 
preferisca il t umul to alla discussione. (In-
terruzioni — Commenti). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Siamo d 'accordo. 
L'onorevole Modigliani ha avuto il dubbio 
che la domanda che è venuta da qualcuno 
degli onorevoli deputa t i , della chiusura 
della discussione, voglia significare l ' inten-
zione di non far discutere gli ordini del 
giorno che assai sommariamente , il che sa-
rebbe una cos a deplorevole. Ognuno deve 
essere libero di discutere qui quanto più 
largamente è possibile e non vi è alcun in-
teresse a, s troncare la discussione. Gli ono-
revoli deputa t i po t ranno discutere quanto 
vorranno. 

MODIGLIANI. E la seduta finirà al-
l'ora consueta ì 

Voci, E pe rchè ! Perchè non pot rà an-
dare a più t a r d i t (.Commenti animatissimi). 

P B E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 
la chiusura, ed essendo appoggiata , la pongo 
a partito. 

(E approvata). 
{La seduta, sospesa alle 18.35, è ripresa alle 19.5). 
Essendo s t a t a app rova t a la chiusura 

della discussione generale, procediamo alla 
discussione degli ordini del giorno. 

Il primo è dell 'onorevole Malates ta : 
«La Camera invita il Governo a ri-pristinare immedia tamente la l ibertà di stampa ». 
Chiedo se quest 'ordine del giorno è ap-poggiato. 
(E appoggiato). 
L'onorevole Malatesta ha facol tà di svol-gerlo. 

. MALATESTA. Onorevole Nit t i , io devo 
rivolgerle una domanda per sapere se debba 
insistere nei mio ordine del giorno. E la 

°manda che io debbo rivolgerle si riferisce 
a una spiegazione in merito al recente prov-
V e d i m e n t o che ella ha preso in torno alla 
censura. In base alla sua r isposta vedrò se 

e bba o no svolgere il mio ordine del giorno, 
1 1 altri termini : la censura è aboli ta o 

è abolita ì 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. È sospesa. I l prov-
vedimento è noto ! (Eumori). 

MALATESTA. Allora, poiché la cen-
sura, secondo il recente provvedimento del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, non è 
s t a ta abolita, ma soltanto sospesa, io di-
chiaro che mantengo l 'ordine del giorno 
che ho presentato , e sul quale domanderò 
anche una votazione. 

I colleghi hanno già nella precedente 
sessione par lamenta re avuto da me alcune 
dichiarazioni in merito alla censura a nome 
dei compagni di questo gruppo. I colleghi 
sanno già che noi non possiamo consentire 
nel manten imento della censura. 

La censura è s ta ta un ' a rma di guerra, 
e doveva scomparire quando è venuto l 'ar-
mistizio. Voi avete creduto di doverla man-
tenere, e noi vi abbiamo denunziato qui 
t u t t e le incongruenze della censura. E le in-
congruenze della censura non sono s ta te 
cons ta ta te sol tanto da pa r te nos t ra : sono 
s ta te cons ta ta te anche da al t re par t i della 
Camera... 

Una voce. Dal Governo... 
MALATESTA. ...dallo stesso Governo : 

precisamente. Anzi, l 'onorevole Torre, che 
oggi è in mezzo a voi come ministro, nella 
seduta del 21 dicembre 1919 dichiarò la cen-
sura inuti le e dannosa. 

Onorevole Nit t i , voi non avete abo-
lita la censura : l ' avete sol tanto sospesa, 
vale a dire che potenzia lmente la mante-
nete e che, a Camera chiusa, da un mo-
mento al l 'a l t ro voi potreste, r iprist inarla, 
perchè di ques t ' a rma voi non vi siete pri-
vato. Vi siete con ten ta to di annunziare che 
sospendevate l 'applicazione della censura. 

Noi non possiamo rimanere con que-
sta spada di Damocle (si pot rebbe dire 
anzi con questa forbice di Damocle) sospesa 
sul capo. Non possiamo consentire che da 
un momento al l 'a l t ro sia in facol tà del Go-
verno di r ipr is t inare la censura. 

Ora non avete più neppure la ragione 
di necessità di guerra per doverla mante-
nere, e non so a quale criterio vi siete 
appoggiato. Yoi avete fa t to un passo verso 
quello che era il nos t ro desiderio di aboli-
zióne della censura, ma vi siete fe rmato a 
metà s t rada; e noi desideriamo (ed io vi 
prego per questo di accet tare add i r i t tu ra il 
mio ordine del giorno) che voi facciate an-
cora un al tro passo, e che aboliate comple-
t amen te la censura; che ques t 'a rma, di cui 
avete dovuto servirvi, e ne riconosco la ne-
cessità duran te la guerra, la met t ia te nel 
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d i m e n t i c a t o i o e che di c ensu ra non se ne 
pa r l i p iù . 

Des ide ro cioè che la C a m e r a p r o c l a m i 
m o r t a e s epo l t a la censu ra , e des idero che 
dia u n v o t o espl ic i to su ques to a r g o m e n t o . 
Qui si p a r r à la n o b i l i t a t e del p a r t i t o popo-
lare , il qua l e si c h i a m a e si p r o c l a m a p a r -
t i t o di doman i , p a r t i t o di l ibe r t à , p a r t i t o a-
p e r t o a t u t t e le concezioni p iù m o d e r n e del la 
v i t a . Voi, popo la r i , l ' a v e t e p r o c l a m a t o t a n t e 
vo l t e , che des ide r i amo a p p u n t o v e d e r v i al la 
p r o v a , (jRumori — Interruzioni). Voi v i s ie te 
t r o v a t i nelle u l t ime sedu te , q u a n d o si di-
scusse di c ensu ra , in u n a s i tuaz ione ince r t a 
e c o n t r a d i t t o r i a , f o r s ' a n c h e pe rchè la Cen-
sura è figlia de l l ' I nd i ce (Rumori), ed ognuno 
di voi è lega to al le t r a d i z i o n i c a t t o l i c h e 
(Rumori). C o m u n q u e a v e t e t r a vo i dei gior-
nal is t i , i qua l i essendo p a s s a t i su quei b a n -
chi non h a n n o a p p r o v a t o l ' abo l iz ione della 
censura . 

Voi e r a v a t e pos t i t r a le necess i tà del la 
v i t a g io rna l i s t i ca e le t r ad i z ion i ca t to l i che . 
Eccez ione ha f a t t o l ' onorevo le Cappa , che, 
p o s t o t r a il c o n t i n g e n t e (necess i tà g iorna-
l ist ica) e l ' a s so lu to (ragioni ca t to l iche) , vi-
s to che le due t e n d e n z e si u r t a v a n o così 
t r a di loro , in m o d o che l ' u n a n o n p r e v a -
leva su l l ' a l t r a , si è squag l i a to . E così a v e t e 
v o t a t o a f a v o r e del la censura . 

E o i ora v o g l i a m o vederc i ch i a ro , per-
chè n o n c r e d i a m o che la C a m e r a possa 
p r e n d e r e a n c o r a u n a de l ibe raz ione ambi -
gua . L a censu ra n o n è abo l i t a , m a sospesa: 
e, po iché t u t t i sono c o n v i n t i che la cen-
su ra è supe r f lua , noi spe r i amo che v o r r e t e 
a p p o g g i a r e l ' o r d i n e del g iorno da me pre-
s e n t a t o . 

L a censu ra è s t u p i d a , inu t i le , d a n n o s a ; 
sono s t a t i u s a t i t u t t i gli a g g e t t i v i possibil i . 
E d ora che n o n vi è a l c u n a r ag ione per 
m a n t e n e r l a , da q u e s t a p a r t e della C a m e r a 
se ne d o m a n d a l ' abol iz ione c o m p l e t a . Ma 
n o n solo da q u e s t a p a r t e del la Camera , 
bens ì a n c h e da i c a m p i p iù oppos t i ai no-
s t r i si è s empre ch ies ta l ' abo l iz ione del la 
censu ra . 

Leggevo l ' a l t r o g iorno il bo l l e t t i no n. 12 
del C o m a n d o di F i u m e , in cui si scagl ia-
v a n o f recc ie c o n t r o la c e n s u r a e se ne do-
m a n d a v a l ' abol iz ione . Nei c a m p i p iù op-
pos t i si è s e n t i t a q u e s t a necess i tà . Voi, 
onorevo le Ni t t i , l ' a v e t e sospesa , m a non ci 
b a s t a ; noi vog l i amo che sia abo l i t a , per 
n o n r i m a n e r e so t to l ' impres s ione che a Ca-
m e r a ch iusa , da u n m o m e n t o a l l ' a l t r o , per 
q u a l c h e a v v e n i m e n t o che il Gove rno ri-
t e n g a imposs ib i le a s o p p o r t a r e senza r ipr i -

s t i n a r e la censu ra , la c e n s u r a venga r ipr i -
s t i n a t a . (Cenni di diniego del presidente del 
Consiglio). Voi mi d i t e che non a v e t e l ' in-
t enz ione di r i p r i s t i n a r e la censura , che non 
a v e t e ques to pens ie ro . Ma a l lo ra voi do-
ve t e abo l i r l a c o m p l e t a m e n t e . 

Noi vi d o m a n d i a m o r i so lu tezza e de-
cisione nel seppel l i re la c e n s u r a , come ci 
a v e v a t e p romesso nel d i cembre scorso, 
q u a n d o mi i n v i t a s t e a r i t i r a r e il mio ordine 
del g iorno. 

Tre vo l te mi a v e t e d o m a n d a t o di r i t i rare 
l ' o rd ine del g iorno , p r o m e t t e n d o m i che t ra 
b r e v e la censura sa rebbe s t a t a l e v a t a . Ora, 
v i r ipe to , q u e s t a sospens ione non ci accon-
t e n t a , e d o m a n d i a m o al la Camera un voto 
a p e r t o , espl ic i to e decis ivo. E perchè cia-
scuno a s suma la p r o p r i a r e sponsab i l i t à , di-
ch i a r i amo che su ques to o rd ine del giorno-
ch iederemo la v o t a z i o n e nomina le . (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no de l l ' ono revo le C a r o t i : 

« L a Camera de l ibera che il Governo si 
o p p o n g a in seno al S u p r e m o Consiglio del-
l ' I n t e s a : 

1° a d ogni i n t e r v e n t o a r m a t o in Ger-
m a n i a per la r ep res s ione dei m o v i m e n t i di 
quel p r o l e t a r i a t o ; 

2° a l r i c o n o s c i m e n t o del Governo di 
H o r t h u s in U n g h e r i a ; 

3° ad ogni f o r m a di o s t i l i t à : 
a) a l r i conosc imen to del Governo dei 

Sov ie ty delle r e p u b b l i c h e f e d e r a t e russe; 
b) a l la r i p r e s a delle p iene relazioni 

economiche e po l i t i che con la Euss i a e con 
i paes i n o v e l l a m e n t e cos t i tu i t i s i nel l 'Eu-
r o p a c e n t r a l e » . 

N o n essendo p r e s e n t e l ' onorevo le Ca-
ro t i , si i n t e n d e che vi abb i a r inunz ia to . 

Segue l ' o rd ine del g iorno del l 'onorevole 
Casal in i : 

« La C a m e r a dei d e p u t a t i a f fe rma che 
deve essere m a n t e n u t o il prezzo politico 
del p a n e a f a v o r e delle classi lavora t r ic i , 
già d u r a m e n t e co lp i te da l l a gue r r a e che 
si deve p r o v v e d e r e a l conseguen te fabbiso-
gno finanziario non con i na sp r imen t i , che 
r e n d e r e b b e r o a n c o r a p iù penosa l a v i t a 
alle classi d i sag ia t e , m a colla confìsca^ dei 
s o p r a p r o f ì t t i di g u e r r a e colla t a s s a z i o n e 
r i g o r o s a m e n t e p rog res s iva del r edd i to fino 
ad e l imina re i l a rgh i m a r g i n i t u t t o r a desti-
n a t i ai consumi di lusso o super f lu i» . 

Chiedo se ques to o r d i n e del g i o r n o sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato , l 'onorevole Casa-
lini ha facoltà di svolgerlo, 

C A S A L I N E Onorevol i colleglli, darò uno 
svolgimento molto conciso al mio ordine 
del giorno. Le ragioni sono assai semplici. 
Già ieri sera, nel suo discorso, l 'onorevole 
Abbo parlò largamente della questione del 
pane e non vorrei ripetere alcuni degli ar-
gomenti da lui svolt i . In secondo luogo, 
l'ordine del giorno da me presentato è molto 
chiaro ed esplicito e non richiede larghe 
chiose. 

L'ordine del giorno essenzialmente affer-
ma questi due concett i : che si deve tener 
fermo il prezzo politico del pane, e che 
alle risultanti deficienze finanziarie del 
bilancio dello Stato, si deve provvedere 
colla confisca delle ricchezze provenute 
dalla guerra e colla tassazione fortemente 
progressiva della r icchezza p r i v a t a fino - a 
colpire interamente ed assorbire quei redditi 
che servono ai consumi di lusso e superflui. 

La formula del mio ordine del giorno 
- desidero avver t i r lo subito - può avere 
una apparenza demagogica ; ma se, onore-
voli colleghi, non vi fermerete alla prima 
impressiohe, ma approfondirete un istante 
l'argomento, subito a v v e r t i r e t e che la que-
stione da me prospettata è questione squi-
sitamente polit ica, una delle questioni po-
litiche più alte, per le loro origini e le 
loro ripercussioni, che possano essere pro-
spettate in questo momento alla Camera 
e al Paese. 

Noi ci t r o v i a m o di fronte a due diverse 
tendenze. Una è impersonata dalla classe 
dirigente i tal iana. Essa vorrebbe realizzare 
questo duplice r isultato : da una parte as-
sicurarsi la conservazione della r icchezza 
accumulata durante la guerra, consolidare, 
a suo vantaggio, quello che fu il bi lancio at-
tivo della guerra, dal l 'a l tra parte r iversare 
sulle classi lavoratr ic i quelli che furono i 
danni portati dal conflitto a cui abbiamo 
partecipato. 

Di fronte a questa tendenza che si rende 
giorno più evidente, se ne disegna 

uu altra, quella da noi rappresentata . Noi 
affermiamo che bisogna ridistribuire gii 
utili di guerra, i quali vennero acquisit i 

per part icolari doti e v i r t ù dei ceti 
capitalistici, ma per la condizione parti-
colare di bisogno nel quale il Paese si venne 
a trovare, ridistribuire questi utili di guerra, 
ehminando nel tempo stesso ed in ta l modo 
quello spettacolo di spese pazze e di sciupìo, 
che hanno suscitato, anche in questa Ca-
mera, tanto alta condanna. 

Dunque, onorevoli colleghi, il problema 
che ho posto è di natura polit ico, ed è 
prospet tato da un punto di vista obbiet-
t ivo , esaminando le condizioni del nostro 
Paese e non da un punto di v ista filantro-
pico o sentimentale, superato nella coscien-
za dei più. 

È bensì vero che, in mezzo alle classi 
lavoratr ic i , v i sono dei gruppi i quali po-
trebbero anche accettare e sopportare un 
nuovo aggravio del prezzo del pane, ma di 
fronte a questi ceti, per così dire privile-
giati, i quali sono, per ragioni politiche, 
adoperat i ogni giorno contro le domande 
della classe lavoratr ice , abbiamo la grande 
massa della popolazione, la quale soffre 
ef fett ivamente. A b b i a m o , part icolarmente, 
numerose categorie di cittadini , per esempio 
i pensionati , ai quali lo Stato non ha dato 
nulla di quel che d o v e v a dare per ragioni 
di giustizia; vi sono le classi intermedie che 
lottano giorno per giorno con la fame e la 
miseria, e a cui non dobbiamo far man-
care almeno quel che è s tret tamente ne-
cessario perchè sia loro assicurata la v i ta . 

A d una seconda ragione, di indole psi-
cologica questa, dobbiamo por mente: ab-
biamo dei ceti i quali , con profondo egoi-
smo, uti l izzano le p r i v a t e ricchezze per 
spese di lusso, che fanno contrasto con le 
ristrettezze delle altre classi sociali. Questo 
esempio di lusso sfrenato, mentre è uno 
uno sfoggio r ipugnante, che irride alle ge-
nerali strettezze, costituisce un profondo 
pericolo. 

Acuisce il contrasto fra le diverse classi. 
Introduce in esso un elemento di partico-
lare animosità. 

È necessario quindi che si renda mag-
giore giustizia ai poveri , che non si ina-
sprisca il dissidio che è nelle cose e negli 
animi, che si colpiscano, senza riguardo, 
tut te quelle entrate che danno luogo a con-
sumi superflui prima che sia toccato il pane 
della p o v e r a gente. 

Per le ragioni polit iche da me breve-
mente espresse raccomando la nostra pro-
posta alla Camera, ed amo sperare che vi 
sia un numero sufficiente di colleghi che 
comprenda il grande va lore polit ico e so-
ciale di essa, nel momento che noi attra-
versiamo. 

Ma di fronte alla nostra domanda, che 
tende a lasciare immutato il presente prezzo 
politico del pane, è venuto anche oggi il 
presidente del Consiglio il quale ha affer-
mato che siamo di f ronte non solo ad una 
questione di ordine finanziario, ma anche 
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ad una questione di ordine economico, al 
problèma cioè della produzione agraria. 

Noi socialisti non. abbiamo mai dimenti-
cato clie l 'elemento della produzione è più 
impor tan te di quello della distribuzione nei 
r iguardi dello,stesso regime socialista che 
vogliamo ins taurare . 

Noi r i teniamo che la giustizia nella di-
stribuzione sia bensì un elemento indispen-
sabile nella vi ta sociale di un paese, ma ri-
teniamo che anche più alto sia il problema 
della produzione in quanto che il sociali-
smo vuole che non sol tanto non vi siano 
ceti privilegiati , ma che tut te , le classi della 
popolazione, possano elevare il loro tenore 
di vi ta in modo che questa sia veramente 
degna di essere vissuta. 

Il problema della produzione viene in-
nanzi, in t u t t a la sua interezza ed impor-
tanza , oggi poiché si t r a t t a del problema 
del grano, del problema fondamenta le della 
nostra stessa esistenza. 

Noi socialisti diciamo alle classi diri-
genti, al Governo stesso: « Voi, o signori, 
che avete avu to ed avete anche oggi nelle 
vostre mani il meccanismo della produzio-
ne, come ve ne siete servit i nell ' interesse 
generale del paese? » E allora noi dobbiamo 
consta tare che,- se nel campo della politica 
internazionale le classi dirigenti i tal iane 
hanno fa t to fall imento, perchè hanno por-
t a to il paese al presente disastro economico 
e sociale, eguale banca ro t t a hanno f a t t o 
come classe dirigente in quel che tocca il 
problema della produzione agraria . 

Noi possiamo dire ai ricchi: voi recla-
mate il dir i t to di r imanere alla tes ta del 
Paese e della sua vi ta economica e politica, 
ma guardiamoci a t torno: la t e r ra non è che 
in minima pa r t e nelle mani degli enti pub-
blici e dei lavorator i , è invece nella maggior 
pa r te in mano del capitalismo e dei grandi 
propr ie ta r i terrieri . 

Ohe cosa hanno f a t to costoro? Si sono 
ar rogat i il dir i t to di dirigere la v i ta econo-
mica del Paese per risolvere il grave pro-
blema della produzione granaria , che, se-
condo me, è un problema di vita ed anche 
di l ibertà per il nostro Paese, perchè fin-
ché non avremo la sicurezza al imentare 
anche la nostra politica estera sarà in ogni 
modo inceppata ; ma noi diciamo: « Che 
cosa fu f a t t o per risolvere il grave pro-
blema che è alla radice del nostro vivere 
civile? » Constat iamo che da par te della classe 
dirigente agrar ia si è util izzata la te r ra , 
solo con un senso di egoismo sconfinato. 

Citerò un esempio solo, che vale per tutti, 
l 'esempio della coltivazione della canapa in 
regioni in cui sarebbe s ta ta tecnicamente 
possibile, e con alto rendimento, anche la 
coltivazione del grano. 

Che è avvenu to? che, semplicemente per 
realizzare maggiori utili per sè, le classi pos-
sidenti della terra hanno dato un grande 
sviluppo a questa coltivazione da cui rica-
vano assai maggior margine che non dalla 
coltivazione del grano. Cosicché noi anche 
oggi ci t roviamo ad avere magazzini nei 
quali si va raccogliendo la canapa, la si 
tiene per a t tendere i giorni dei prezzi molto 
elevati, per esportarla all 'estero, a benefìcio 
sol tanto dei pr iva t i ci t tadini , mentre lo 
Sta to va al fal l imento dovendo pagare il 
grano, come diceva l 'onorevole Nit t i oggi 
stesso alla Camera, al prezzo a t tuale del 
cambio. 

Nè vale osservare che, esportando la ca-
napa si importa una quant i tà di moneta, 
pèrche vi è ancora effe t t ivamente un divario 
f ra l 'utile che il paese r icava da vendita 
di canapa all 'estero e quello che il paese 
deve pagare per il suo acquisto di grano* 

E per quanto r iguarda l 'azione governa-
t iva che cosa noi possiamo osservare? Vi 
citerò un esempio tipico. Un anno e mezzo 
fa io ebbi l 'onore di rivolgere una domanda 
precisa al ministro di agr icol tura: io gli di-
cevo che era indispensabile ist i tuire un pre-
mio part icolare per quegli agricoltori che 
avessero consegnato maggior quantità ' di 
grano di quella consegnata nel l 'annata agra-
ria precedente. E ra un mezzo di stimolo clie 
si presentava ineccepibile al buon senso co-
mune. 

I l Governo mise un anno e mezzo a stu-
diare le necessità da me segnalate, ed 
emanò il p rovvedimento invocato q u a n d o 
non era più possibile seminare il grano per 
la stagione t roppo inol t ra ta . Esempio più 
chiaro ed esplicito del modo con cui s o n o 
concepiti i doveri dello S ta to nei riguardi 
della produzione granaria non si p o t r e b b e 
concepire. 

Di f ron te a questi documenti della in-
capaci tà delle classi dirigenti i taliane, ab-
biamo esempi veramente c o n v i n c e n t i di 
quello che possono fare le classi lavoratrici 
associate. Accennerò solo alla superba prova 
offerta dalle cooperative romagnole, le quali 
sono riuscite a redimere migliaia di ettari 
che erano quasi comple tamente incolti. L e-
pisodio più recente è quello che si riallac-
cia alla t enu ta di -Marcabò. Un migliaio di 
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e t t a r i durante la guerra, nel periodo cioè 
meno propizio, è s ta to redento, e mentre 
il pro.dotto era di t ren tami la lire al l 'anno, 
sotto la gestione p r iva ta del Bastogi, la 
produzione salì a un milione e mezzo di 
valore nell 'ultima anna ta agraria. 

I lavoratori associati, messi nella con-
dizione di poter operare, col sussidio della 
tecnicità e col finanziamento relativo, hanno 
mostrato di far miracoli nell ' interesse della 
produzione e nell ' interesse del paese. 

Queste iniziative meri tano di essere in-
coraggiate, questi esempi devono esser presi 
a modello per concludere che il risorgi-
mento della produzione, agricola del paese 
e la speranza di miglioramento dell 'alimen-
tazione in I ta l ia s tanno non nel regime 
della proprietà p r iva ta , ma in quello della 
proprietà sociale della t e r r a , coli' a iuto 
tecnico e finanziario dello Sta to . 

Noi socialisti avremo a suo tempo modo 
di presentare proposte concrete in questo 
senso per dimostrare che, se non fosse l'e-
goismo di par te e la lot ta di par te , se si 
agisse nell'interesse supremo del paese prov-
vedimenti radicali si adot terebbero nei ri-
guardi della t e r ra e nei r iguardi stessi del 
regime di proprietà . 

Noi riteniamo di avere, nella questione 
del pane, nelle mani un ' a rma formidabile, 
per la profonda t rasformazione sociale alla 
quale aspiriamo. 

Noi non vogliamo privarcene, perchè 
siamo persuasi che se.le classi dirigenti s a -
pessero che possono rovesciare sulle classi 
lavoratrici i danni emersi dalla guerra, esse 
non conserverebbero la sensazione del pe-
ncolo a cui la situazione li met te di f ronte . 
Perciò non soltanto non ri t ireremo il no-
stro ordine del giorno, ma ci opporremo a 
°he la votazione avvenga per divisione, in 
Quanto che i due elementi del nostro or-
dine del giorno sono s t re t tamente connessi. 
-Noi vogliamo mantenere il prezzo politico del pane, e vogliamo che, alla deficienza _ -, _ . V " V ) V1V/-U. V**'"«"' 
nnanziaria, si provveda col colpire le grosse 
fortune col confiscare le fo r tune di guerra. 

Amo confidare che nella Camera vi sia 
u n numero sufficiente di deputa t i , conscio 
della suprema . delicatezza di quest 'ora, e 
Perciò pronti a non lanciare t r a il popolo 
1 1 n uovo guanto di sfida del l 'aumento del 
Prezzo del pane, quando non fossero ancora 
e°lpite le ricchezze, che più irridono a ld i -
sagio universale. (Applaudi all'estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. II. seguito di questa di-
S c ussione è rimesso a domani . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Viti de 

Marco ha presenta to una proposta di legge. 
Sarà trasmessa agli Uffici perchè ne au-
torizzino la l e t tu ra . 

Risultato di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul ta to delle votazioni segrete f a t t e 
ieri : 

Per la nomina di un commissario del 
Consiglio centrale delle scuole i tal iane al-
l 'estero : 

Votant i , 332. Ebbero voti : Vassallo, 168; 
Agostìnone, 97 ; Schede bianche, 45 ; voti 
dispersi, 22. E l e t t o : Vassallo. 

Per la nomina di un commissario nel 
Consiglio di amministrazione dell 'Opera na-
zionale per la protezione e assistenza degli 
invalidi di guerra : 

Votant i , 325. Ebbero vo t i : Dorè, 114; 
Pilati , 86 ; Ghislandi, 58 ; Brancoli , 18 ; 
Schede disperse, 13; Schede bianche, 26; 
Schede nulle, 10. 

Non avendo nessun candidato raggiunto 
la metà più uno, si procederà in al t ra se-
duta al ballottaggio f ra i due primi depu-
ta t i che r ipor tarono i maggiori voti, cioè 
f ra gli onorevoli Dorè e Pilati . 

Non essendo però urgente questa no-
mina, non credo che sia necessario inscri-
verne la votazione nell 'ordine del giorno 
di domani. 

Interrogazioni e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mandò d ' interrogazioni e di una mozione 
pervenute alla Presidenza. 

AMICI, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, circa gli ul t imi conflitti 
del Novarese. «Ross in i» . 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, sui 
f a t t i di San Giovanni in Fiore. 

« Manes, Bar rese» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere se siano 
a sua conoscenza le gravi offese arrecate 
in Milano il 21 marzo alla bandiera nazio-
nale e quali provvediment i in tenda seguire 
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perchè simili a t t i con t ra r i al sen t imento 
della quasi t o t a l i t à dei c i t t ad in i non abbia-
no fac i lmente a r ipeters i . 

« De Capi tan i d 'Arzago ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dei lavori pubblici , per cono-
scere se, a p reveni re a t t i di v iolenta pro-
t e s t a l a p a r t e di l avora to r i ed indus t r ia l i 
del legno e del ca rbone sulla l inea Sicignano-
Lagonegro, non c reda di a d o t t a r e d 'u r -
genza energici p rovved imen t i per a r r e s t a re 
il g rave disservizio merci, dovu to non t a n t o 
a deficienza di carr i fe r roviar i , quan to a 
favor i t i smi e ad illecite speculazioni da 
pa r t e di t a lun i funz iona r i locali che anche 
una recente inchiesta avrebbe , p u r t r o p p o 
inu t i lmente , a d d i t a t i . 

« Capasso ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i de l l ' in terno e de l l ' agr icol tura , sui 
dolorosi f a t t i di San Giovanni in Fiore . 

« F a l b o » . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro d ' ag r i co l tu ra , per sapere se non 
creda oppor tuno ed urgen te r ip rendere gli 
s tudi per u n a legge che tu te l i in I t a l i a e 
fuor i la denominazione dei vini t ipici , dopo 
che simile legge è s t a t a e m a n a t a in F r a n c i a 
e di essa la F r a n c i a si vale nelle nuove in-
tese in ternazional i . 

«Marescalchi , Di P ie t r a , Sarrocchi , Ce-
sare Eossi , D 'Ayala , Carlo Bianch i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda equo di congedare t u t t i gli ufficiali 
p rovenien t i da vo lon ta r i di un anno che 
abb iano f r e q u e n t a t o un corso obbligatorio, 
essendo che la t r u p p a p roven ien t e da vo-
lontar i di un anno e a p p a r t e n e n t e a qua-
lunque classe e categoria è già s t a t a con-
geda ta . 

« Tale p rovved imen to si chiede in ana-
logia al cri t iero a d o t t a t o p e r i i quale fu rono 
congeda t ig l i ufficiali che si t r o v a v a n o nelle 
stesse condizioni (provenient i da i volontar i 
di un anno con corso obbligatorio) dei pre-
cedenti , ma r inunc ia ta r i alla 2 a e 3 a cate-
goria per essere a suo t empo a r ruo la t i qual i 
vo lon ta r i di un anno. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i della guer ra e della pubbl ica is t ru-

zione, se non credano equo r ipa ra re alla 
d i spar i t à di t r a t t a m e n t o agg rava t a dalle 
recent i disposizioni a f avore degli studenti 
un ivers i ta r i (circolare 620, Ministero gmerra 
del 15 marzo 1920) f r a gli s tuden t i della fa-
coltà di g iur isprudenza e belle let tere ed i 
colleghi delle a l t re faco l tà e delle scuole 
superiori di commercio, con l 'avere con-
cesso ai p r imi due soli mesi di licenza, di 
f r o n t e agli o t to concessi ai secondi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Arr igon i degli Oddi» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i tenga giusto ed equo es tendere il benefì-
cio della cura g r a tu i t a negli ospedali mili-
t a r i te r r i tor ia l i a t u t t i quegli ufficiali cìie 
vi f u rono degent i per ma la t t i e riconosciute 
or iginate in te r r i tor io d 'operazione e per 
servizi a t t i n e n t i alla guerra , come si pratica 
per gli ufficiali feri t i , ab rogando quanto di-
spone la circolare del Giornale Militare 374 
del 1915 e 14 del 1917, nonché l 'art icolo 686 
del regolamento d 'amminis t raz ione , in cor-
relazione alle nuove norme contenute nella 
circolare n. 238597-49 di codesto Ministero 
(Direzione Generale di Sani tà , Divisione 2a, 
A t t i Sani ta r i , 6 a Sezione) circa gli accerta-
ment i sulla d ipendenza da cause di servizio 
delle in fe rmi tà . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scrittta). 

« Trent in ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

minis t ro dei lavor i pubbl ici e degli affari 
esteri, sui mot iv i per cui non sarebbe stato 
comunica to alle s tazioni fe r rov ia r ie italia-
ne l ' aumen to a p p o r t a t o dal G o v e r n o fran-
cese del 152.50 per cento sulle tar i f fe pel tra-
spor to degli ag rumi e su l l 'oppor tuni tà di 
spiegare, per la tu t e l a del commercio degli 
agrumi, un ' az ione presso la Repubblica no-
s t ra a l lea ta perchè l ' asser to inasprimento 
sia scongiura to ed in ogni caso non sia ap-
pl icato con efficacia r e t r o a t t i v a anche agli 
ag rumi già spedi t i p r ima che le ferrovie 
i ta l iane fossero in grado di rendere consa-
pevoli i nos t r i p r o d u t t o r i e negozianti del-
l ' a v v e n u t o r i levant iss imo aumento della 
ta r i f fa . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G r i m a l d i »•• 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
minis tr i dei lavor i pubbl ic i e degli affari 
e s t e r i , s u i m o t i v i p e r c u i n o n s a r e b b e s t a t o 
comunica to alle stazioni fer roviar ie italiane 
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l'aumento a p p o r t a t o dal Governo f rancese 
del 152 per cento sulle tar i f fe pel t r a s p o r t o 
degli agrumi e su l l ' oppor tun i t à di spiegare, 
per la tutela del commercio degli agrumi, 
un'azione presso la Repubbl ica nos t ra al-
leata perchè l 'asserto inasp r imen to sia scon-
giurato ed in ogni caso non sia app l i ca to 
con efficacia r e t r o a t t i v a anche agli ag rumi 
già spediti pr ima che le fe r rovie i ta l iane 
fossero in grado di rendere consapevol i i 
nostri produt tor i e negoziant i de l l ' avvenu to 
rilevantissimo a u m e n t o della t a r i f fa . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gr imaldi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio, per conoscere se 
non creda di es tendere il d i r i t to al r iposo 
settimanale - r iconosciuto ormai , per ra-
gioni fisiologiche moral i e sociali, ad ogni 
categoria di l avo ra to r i - anche ai funzio-
nari dello Stato, che in mol te Amminis t ra -
zioni sono obbligat i a f requen t i s s imi tu rn i 
festivi non giustif icati da ragioni di servi-
zio. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Faus to ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , per sapere le ragioni 
Per cui malgrado la r iduzione di t u t t i i 
servizi sani tar i mil i tar i pei qual i sarebbero 
più che sufficienti i mol t i medici effet t ivi e 
i non pochi di complemento che a l l ' a t t o 
del congedo d o m a n d a n o di essere t r a t t e -
nuti, non si congedino ancora i medici di 
complemento delle classi '93 e '94 che da 
P l u di cinque ann i sono in servizio. Do-
manda poi anche le ragioni del l 'eccezionale 
trattamento f a t t o agli ufficiali f a rmac i s t i 
^ l l a classe '91 in conf ron to degli ufficiali 
delle altre categorie san i ta r ie congedat i fino 
alla classe '92. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). 

« Brunel l i ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

Ministro dei lavori pubblici , per sapere qua l i 
Provvedimenti i n t enda p rendere pe rchè sia 
assicurato alle popolaz ioni in te ressa te il 
sollecito inizio del servizio au tomobi l i s t i co 

• Demetrio Corone-Acri-Cosenza da mol t i 
c °ncesso in a p p a l t o ad u n a d i t t a , la 

. e si dà nessuna p r e m u r a di ini-
ziare il servizio assunto . (Gl' interroganti 
ledono la risposta scritta). 

« Falbo , Manes, Bar rese ». 
«Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

mstro della tesoro, per conoscere se non 
° n o s c a giusto esonerare dalla t assa sulle 

pa ten t i , per condur re motor i a scoppio, 
coloro che eserci tano la professione di con-
ducent i per t r a r n e i mezzi di sos ten tamento . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bucco »» 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere se in t enda r ichiamare , in a t t e sa di ri-
fo rma del Monte pensioni, il Begio com-, 
missario del comune di M a n t o v a commen-
da to re Cian a l l 'osservanza del BegiO de-
creto 21 se t tembre 1919 (art icolo 6) che sta-
bilisce come l imite massimo di scadenza 
dai ruoli il compimento del 45° anno di 
servizio e del 65° anno di e tà , per gli inse-
gnan t i , in quan to il p r ede t t o commissar io 
stà, per la faco l tà concessagli da l l ' a r t i co lo 
57 del regolamento 1913, m a n d a n d o a r iposo 
benemer i t i insegnant i della c i t tà di Man-
t o v a che per la esiguità ed insufficienza 
delle pensioni magis t ra l i godranno dell ' ir-
risorio assegno di lire 180 mensili. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bucco ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere se non r i tenga necessario o rd inare u n a 
inchiesta per a p p u r a r e se il professore Bu-
rino Borini della scuola tecnica E u s t a c c h i o 
Manf red i di Bologna siasi a t t e n u t o alle di-
sposizioni minister ial i negli esami di l icenza 
tecnica per t u t t i coloro che per ragioni di 
servizio mil i tare , d u r a n t e la guerra , dovet -
tero a b b a n d o n a r e gli s tud i ; e se per lo zelo 
eccessivo del professore Bur ino codesto Mi-
nistero consente che giovani desiderosi di 
guadagnars i la v i ta siano p r iva t i del t i to lo 
necessario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bucco ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro degli affar i esteri, per conoscere 
quando si p rocederà a l l ' a cce r t amen to e li-
quidazione dei danni soffert i da c i t t ad in i 
i ta l iani al l 'estero e se fu rono da t e i s t ruzioni 
per l 'accogl imento delle domande f a t t e dagli 
interessat i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B u c c o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni, per le qual i sono t e n u t i in servizio 
obbligatorio gli ufficiali f a rmac i s t i a d a t a r e 
dalla classe 1891, men t re i mi l i tar i in a r m i 
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di combattimento sono stati già da un 
pezzo congedati. (£ ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pancamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se il de-
creto-legge 25 agosto, n. 1580, sia stato in-
formato al giusto criterio che la misura 
dello stipendio corrisponda agli anni di ser-
vizio e se sia equo togliere al vice-direttore 
della Regia Stazione di Entomologia agra-
ria di Firenze il massimo di stipendio, pure 
avendo compiuto non 20 soltanto, ma 29 
anni di servizio particolarmente attivo ed 
efficace. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto avere speciale considerazione 
pel passaggio ad effettivi dei giovani uffi-
ciali subalterni con almeno tre anni di ser-
vizio sotto le armi, che abbiano preso par-
te alle campagne di guerra ed abbiano 
perduto in guerra un fratello ufficiale ef-
fettivo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda accelerare l'espletamento e l'ar-
mamento della linea ferrata (Calabro-Lu-
cana) Catanzaro-Rogliano, e specialmente 
del tratto Catanzaro Sala-Città (di due 
chilometri appena) così necessaria ed ur-
gente ai bisogni di Catanzaro, sede del di-
stretto giudiziario delle Calabrie e centro 
di ogni attività commerciale e industriale 
della regione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e d'agricoltura, 
per sapere se intendano una buona volta 
risolvere il problema degli abitati in Cala-
bria, specialmente di quelli da spostare, 
non potendosi davvero, più consentire nel 
danno e nella vergogna di veder gente vi-
vere commista e morire insieme in vecchie 
fradicie baracche di legno, costruite più 
che da dieci anni; e chiede di sapere non 
solo quali siano i progetti già espletati, ma 
quali quelli per avventura in esecuzione. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare, il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non sia giusto ed opportuno che 
a tutti i funzionari dello Stato, special-
mente a quelli che durante la lunga guerra 
hanno compiuto nobilmente il loro dovere, 
sia concessa- amnistia per tutti i procedi-
menti e procedimenti disciplinari in corso 
d'istruttoria o in corso d'esecuzione, non 
essendo davvero giusto che condannati a 
pene gravi e infamanti siano stati amni-
stiati e non lo siano quelli colpevoli solo 
di fatti ritenuti illeciti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere per quali ragioni agli stu-
denti in licenza di due mesi che furono ri-
chiamati in servizio durante lo sciopero 
ferroviario fu concessa una proroga di li-
cenza di quindici giorni, mentre a quelli in 
licenza di quattro mesi che pure furono 
richiamati nella stessa circostanza non fu 
concessa alcuna proroga, con evidente 
danno di questi ultimi, messi nell'impossi-
bilità di riacquistare il tempo speso altri-
menti ond'essere in grado di sostenere gli 
esami. (L ' interrogante chiede. la risposta 
scritta). 

« Marconcini ». 

« La Camera, 
rileva che Fazione dei Governi e di 

tutti i partiti che li sorressero in quest'ul-
timo mezzo secolo della vita nazionale uni-
taria,- se si risolse nel danno molteplice 
dell' intera Italia costituì soprattutto il sa-
crificio costante degl' interessi, dei bisogni, 
delle aspirazioni dell' Italia Meridionale e 
delle Isole allo sgoverno politico ed a m m i -
nistrativo, collegato alla c o r r u z i o n e delle 
consorterie locali da un lato ed al paras-
sitismo ed alle grosse ladrerie delle pluto-
crazie bancarie e industriali protette, dal-
l'altro ; e che tale sgoverno ha più dura-
mente e funestamente pesato sulle c o n d i -
zioni e sullo sviluppo dei lavoratori e dei 
ceti più disagiati dell ' Italia Meridionale e 
Insulare; . 

afferma la necessità i n d i l a z i o n a b i l e ai 
avviare ad una congrua soluzione i P r° 
blemi politici, amministrativi, economici ' 
sociali del Mezzogiorno non mediante ir^1 

! sori palliativi, nè con r e t o r i c h e e bugiar e 
I proclamazioni di mecenatismi, che mal nâ  
1 scondono tentativi di s p e c u l a z i o n i d e m a 
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gogiche sulle sciagure del Mezzogiorno da 
parte di partiti e di ceti che di quelle scia-
gure portano le più gravi e inobliabili re-
sponsabilità ; ma ponendo i meridionali, e 
segnatamente le classi lavoratrici meridio-
nali, nella condizione di provvedere con le 
loro energie libere ed organizzate alla re-
denzione del Mezzogiorno ; 

ed afferma - specificandola in un con-
creto schema di provvedimenti legislativi -
la necessità di cexcare la soluzione dei pro-
blemi regionali del Mezzogiorno nella so-
luzione più vasta e radicale del problema 
sociale italiano, sulle stesse basi della, ri-
costruzione socialista degli attuali inca-
paci e malefici ordinamenti economici e po-
litici. 

« Trozzi, Agostinone, Garosi, Ciccotti, 
Maitilasso, Maiolo, Mucci, Piccoli, 
Yacirca, Velia, Beghi, Belloni, Caroti, 
Cavaìlera, Croce, Lollini, Della Seta». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Quanto alla mozione sarà poi stabilito 
il giorno in cui debba essere svolta. 

Sull'ordine del giorno. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
ai, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
_ NITTI, presidente del. Consiglio dei mi-

bistri, ministro dell'interno. Se la Camera 
insisterà per l'iscrizione delle interrogazioni 
nell'ordine del giorno, non mi opporrò. 
Ma voglio fare osservare che vi è qualcuno 
degli onorevoli deputati, come l'onorevole 
Casalini, che ha chiesto di svolgere breve-
mente una proposta di legge, che domani 
81 dovranno svolgere lungamente, se è ne-
cessario, tutti gli ordini del giorno, e che 
Probabilmente vi sarà qualche votazione, 

elle interrogazioni, che sono nell'ordine 
giorno, non mi pare ve ne sia nessuna 

èrgente. Se la Camera consente, propongo 
,unqne di non mettere domani nell'or-
j Q n e del giorno le interrogazioni, ma bensì 

svolgimento della proposta di legge del-
°norevole Casalini; poi si riprenderà la 
kcussione intorno alle comunicazioni del 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Tonello. Ne ha facoltà. 

TONELLO. Fra le prime interrogazioni 
ve ne è una presentata da me sui luttuosi 
fatti recenti di Vittorio Veneto. Desidero 
che il Governo risponda sollecitamente. 

MALATESTA. Anch'io desidero che il 
Governo risponda alla interrogazione del-
l'onorevole Ramella e che ho anch'io firmato. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Poiché quella di 
domani non è una seduta straordinaria, i 
deputati hanno diritto di chiedere che 
siano poste nell'ordine del giorno le inter-
rogazioni. Non ho quindi alcuna difficoltà 
che si cominci la seduta colle interrogazioni. 
Soltanto, per quanto io sia contrario a co-
minciare le sedute alle 14, appunto per lo 
svolgimento delle interrogazioni propongo 
che la seduta di domani cominci alle 14. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario così resta stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

F E D E R Z O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E D E R Z O N I . Vorrei proporre che la 

Camera si adunasse domani mattina in 
Comitato segreto, per discutere l'organico 
del personale. 

P R E S I D E N T E . Non vi è bisogno, per-
chè la Presidenza ha già provveduto. 

La seduta ìermina alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta ài domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Casalini per le maestre degli 
asili. 

3. Seguito della discussione intorno alle 
comunicazioni del Governo. 

Il Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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BERGAMO : Linea Montebelluna-Susegana . . . . 1556 
DE MARTINO : Conferimento della libera docenza. 1556 
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MAIOLO : Procedimento disciplinare a carico di 

una maestra di Vico Garganico 1557 
MOMIGLIANO : Personale italiano dipendente dalle 

ferrovie federali svizzere 1557 
. K E G R E T T I : Decorrenza dello stipendio dei mae-

stri elementari 1558 
SALVEMINI : Progetti per la costruzione di edi-

lizi scolastici , . . . . 1559 
"VASSALLO : Ufficio stampa presso il Ministero 

degli esteri. . . 1560 

Alessandri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non intenda in-
tervenire a favore della pubblica istruzione 
nel caso seguente : a Cavazuccherina, sul 
Piave, le scuole comunali ricostruite da sei 
mesi sono tuttora chiuse, non perchè man-
chino i maestri, che vi sono ed anche sti-
pendiati, ma perchè non si è ancora prov-
veduto all'arredamento ». 

RISPOSTA . — « Come è noto, questo Mi-
nistero non provvede direttamente all'ac-
quisto dell'arredamento scolastico, del quale 
spetta ai comuni provvedere le loro scuole, 
ma contribuisce nelle spese relative con 
sussidi a norma del regolamento 6 febbraio 
1908, n. 150. 

« Inoltre per i comuni invasi dal ne-
mico, si sono adottate speciali provvidenze 
(decreto luogotenenziale 21 aprile n. 717) 
che consentono, nei limiti del fondo asse-
gnato, l'anticipazione di tutta la somma 
occorrente alla fornitura di siffatto arre-
damento. 

« I l Ministero ha ripartito tale fondo tra 
le varie provincie venete invase, -incari-
cando i regi provveditori agli studi della 
assegnazione delle somme ai singoli comuni. 

« Si è quindi scritto al regio provvedi-
tore agli studi di Venezia per avere al ri-

guardo dell'arredamento scolastico di Ca-
vazuccherina opportune notizie e si è fatto 
presente quanto viene riferito dall'onore-
vole interrogante per i necessari provvedi-
menti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAPORALI ». 

Bergamo. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali ra-

, gioni ostino alla attuazione del servizio tre-
ni passeggeri sulla linea Montebelluna-Su-
segana e per conoscere le intenzioni del mi-
nistro in -proposito ». 

X RISPOSTA.'— « Assicuro l'onorevole inter-
rogante che la linea Montebelluna-Susega-
na sarà aperta all'esercizio per viaggiatori 
e merci a G. V. in piccoli colli col 1° apri-
le prossimo venturo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI » . 

De Martino. — Al ministro dell'istruzio-
ne pubblica. — « Per sapere le ragioni per 
le quali è tuttora mantenuta la sospeE-
sione degli esami di libera docenza che in 
mancanza di una nuova legge dovrebbero 
essere ripristinati ». 

RISPOSTA . — « Il decreto luogotenenziale 
26 maggio 1918, n. 765 stabiliva che il con-
ferimento della libera docenza fosse sospeso 
fino a sei mesi dopo la conclusione della 
pace*. 

« Ora la data ufficiale della c o n c l u s i o n e 

della pace, o meglio della cessazione dello 
stato di guerra, deve esser d e t e r m i n a t a con 
un provvedimento legislativo ancora da 
emanarsi. Da tale data dovrà quindi de-
correre il periodo di tempo di cui al Pre" 
citato decreto luogotenenziale 26 maggi0 

1918, n . 765. 
« Il sottosegretario di Stato 

« CAPORALI ». 

' Farina. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per conoscere se non creda necessario pre 
sentare al { iù presto alla Camera un pro-
getto di legge, che allarghi la portata dell 
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tassa di macellazione sui vitelli, estenden-
dola a tutti gli altri bovini, che vengono 
macellati, e ciò per integrare i fondi ne-
cessari all'incremento zootecnico, specie 
nelle provincie meridionali ed insulari, e 
nelle terre già invase dal nemico ». 

RISPOSTA. — « I l desiderio dell'onorevole 
interrogante sarà quanto prima soddisfatto. 
È già pronto e confido potrà essere presen-
tato alla Camera il disegno di legge, con-
cordato con i Ministeri dell'interno e del-
l'industria e del commercio, diretto a porre 
in grado l'Amministrazione dello Stato di 
spiegare un'azione che valga a ristorare la 
produzione zootecnica delle perdite subite 
in seguito alla guerra, a rialzare le sorti 
della produzione stessa nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, nonché ad intensificare nel mi-
glior modo, la profilassi delle epizoozie. 

« Sarà imposto un contributo fìsso per 
ogni capo bovino condotto alla macella-
zione, ed il provento ricavabile, toltane una 
quota che andrà a favore dei comuni, per 
spese di esazione, sarà ripartito in parti 
uguali tra i Ministeri interessati (agricol-
tura, interno, industria e commercio), per-
chè devolvano, rispettivamente, i fondi loro 
assegnati per provvedimenti per l'incre-
mento ed il miglioramento della produzione 
zootecnica nazionale, per promuovere l'as-
sicurazione del bestiame contro i danni 
della mortalità ed i rischi della macella-
zione e per opera di profilassi delle epi-
zoozie. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E E M E N A T I ». 

_ Maiolo. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica,.— « s u i c a s o capitato alla maestra Ida 
De Vico del Gargano, che, sospesa dall'uf-
ficio e dallo stipendio per calunnie in suo 
danno, ha aspettato il giudizio disciplinare 
Per sette mesi, rimanendo per questa osci-
tanza del provveditore agli studi di Foggia 
moralmente sotto il sospetto di grave ac-
cusa e materialmente senza i mezzi di vita. 

RISPOSTA. — « I fatti che diedero luogo 
apertura di un procediménto discipli-

nare a carico della maestra Ida De Vico, 
^segnante in Vico Garganico, erano di tale 
Cavità che l'ufficio scolastico di Foggia 

poteva non preoccuparsene. Per la di-
della scuola e nell'interesse stesso 

. . Maestra accurate e minuziose inda-
§ l n i s'imponevano e se esse non poterono 

e r e compiute in breve termine, non è da 
a r u e colpa al Regio Provveditore agli 

Studi, che, trovatosi di fronte a risultanze 
contraddittorie, dovè personalmente inter-
venire per ristabilire la verità dei fatti. 

« bell'adunanza! del 29 gennaio ultimo 
scorso, il Consiglio di disciplina per la pro-
vincia di Foggia ebbe tutti gli elementi 
per giudicare della condotta morale della 
maestra e ritenne di doverle infliggere la 
pena della sospensione dall'ufficio e dallo 
stipendio per la durata di due mesi, dal 
1° ottobre al 30 novembre 1919. 

« A seguito di ciò, la maestra' è già sta-
ta riammessa in servizio e le sono stati 
corrisposti gli arretrati di stipendio. 

« Il sottosegretario di Stato 
, « CAPORALI » . 

Momigliano. — Ai ministri degli affari 
esteri e dei lavori pubblici. — « Per sapere se 
non ritengano di dover intervenire presso 
il Governo federale svizzero per ottenere 
dall'Amministrazione delle ferrovie federali 
che il personale italiano da essa dipendente 
abbia parità di trattamento, secondo le 
stesse convenzioni, in confronto al personale 
svizzero ; e più specialmente nel senso che 
ai 68 agenti italiani della stazione interna-
zionale di Chiasso siano accordati quei me-
desimi sussidi, per il periodo trascorso sotto 
le armi in Italia in seguito alla mobilita-
zione, che l'Amministrazione ha invece ac-
cordato agli agenti svizzeri chiamati in ser-
vizio militare; e nel senso inoltre che, anche 
per gli agenti di cittadinanza italiani; gli 
anni passati sotto le armi vengano compu-
tati come servizio agli effetti della Cassa 
pensioni ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto, con decreto 
luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 490, por-
tante provvedimenti a favore degli agenti 
delle aziende private di trasporti in genere, 
venne fatto obbligo alle aziende stesse di 
corrispondere una aliquota dello stipendio 
al proprio personale richiamato alle armi 
per la guerra, nonché di mantenere in tutto 
il suo valore il rapporto contrattuale d'im-
piego, rimanendo detto rapporto semplice-
mente sospeso fino alla cessazione del ser-
vizio militare. 

« Tale decreto luogotenenziale fu invo-
cato dagli agenti della ferrovia del Sem-
pione verso l'Amministrazione delle fer-
rovie federali, dopo il rifiuto dato dalla 
stessa di concedere ai propri agenti di na-
zionalità straniera, quelle stesse agevola-
zioni finanziarie accordate agli agenti, cit-
tadini svizzeri, richiamati alle armi. 
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«La richiesta degli agenti italiani, ap-
poggiata ufficiosamente presso il direttore 
generale delle ferrovie federali che è anche 
presidente della Delegazione internazionale 
per la ferrovia del Sempione, dal presidente 
della rappresentanza italiana nella detta 
Delegazione, non ebbe dapprima favorevole 
accoglienza, e soltanto dopo ripetute insi-
stenze fu possibile ottenere qualche aiuto 
finanziario, senza alcun accenno, però, alla 
stabilità dell' impiego. 

« Per quest'ultimo riguardo è da avver-
tire che l'Amministrazione delle ferrovie 
federali considerò i nostri concittadini, 
chiamati alle armi, come dimissionari del-
l'impiego, riservandosi di riammetterli do-
po i l periodo di servizio militare, nel posto 
che occupavano, soltanto se muniti di un 
certificato medico soddisfacente; e come 
decaduti dal diritto di far parte della Cassa 
pensioni, accordando loro la facoltà di ot-
tenere solamente il 60 per cento dei con-
tributi versati. 

«Il decreto luogotenenziale 1°maggio 1916 
venne poi completato con altro decreto 
luogotenenziale 3 settembre stesso anno il 
quale comportava ulteriori concessioni in 
favore dei funzionari ed operai addetti a 
pubblici servizi di trasporto. 

« L'azione ufficiosa del Eegio Ministero 
dei lavori pubblici presso là Direzione ge-
nerale delle ferrovie federali svizzere fece 
sì che da questo venisse concesso un sus-
sidio che presso a poco corrisponde a quello 
previsto nel decreto 1° maggio 1916. 

« Tuttavia il Eegio Governo non pago 
di tale risultato, giudicò opportuno conti-
nuare le trattative con la Direzione gene-
rale delle ferrovie federali, come anche 
presso la Delegazione internazionale del 
Sempione. 

,« In tale stato di còse sono state inviate 
istruzioni alla Eegia Legazione in Berna 
di trattare la questione per via diplomatica, 
presentando alle competenti autorità sviz-
zere le seguenti proposte: 

« Se le ferrovie federali vengono consi-
derate come un privato esercente in Italia 
la concessione di un tratto di ferrovia, in 
tal caso si applichi in favore degli operai 
il decreto luogotenenziale 1° maggio 1916, 
nonché l'ulteriore decreto 3 settembre dello 
stesso anno, n. 1125. 

« Se invece le ferrovie federali non ven-
gono considerate come un privato conces-
sionario, - ciò che appare assai plausibile 
data la natura e l'importanza del traffico 
di un valico come il Sempione, - allora esse 

riconoscano di dover concedere agli operai 
italiani lo stesso trattamento che è stato 
usato in Svizzera dalle ferrovie federali 
verso gli operai svizzeri, per quanto con-
cerne gli assegni e le pensioni durante la 
guerra, e la sospensione dei contratti di 
impiego in causa della medesima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A ». 

Negretti. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — «Per sapere se sia a conoscenza 
dell'arbitraria disposizione presa da talune 
Amministrazioni provinciali scolastiche di 
corrispondere lo stipendio soltanto dal Io 

gennaio od anche dal Io febbraio ai mae-
stri nominati in seguito a concorsi generali 
e speciali, in parte esauriti ed in parte an-
cora da esaurire. L'arbitrarietà di quella 
disposizione risulta evidente dal fatto che 
una norma oramai pacifica in dottrina ed 
in giurisprudenza vuole che lo stipendio 
dei vincitori dei concorsi, i quali siansi 
tenuti a disposizione dell'Amministrazione, 
decorra dal principio dell'anno scolastico 
ogni qual volta la tardiva assunzione del 
servizio non sia dipesa da cause a loro im-
putabili; ed è altrettanto pacifico che il ri-
tardo deplorevole verificatosi quest'anno 
nell'esaurimento delle operazioni dei con-
corsi è dipeso dalle successive modificazioni 
recàte dal Governo al decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 882; con i decreti 
29 agosto e 9 novembre stesso anno, nn. 1675 
e 2285, per cause quindi indipendenti dalla 
volontà dei concorrenti ai quali sarebbe 
pertanto iniquo ed assurdo far scontare le 
conseguenze di quel ritardo ». 

EISPOSTA . — «I l principio c h e l o stipen-
dio dei maestri elementari debba decorrere 
dall'inizio dell'anno scolastico e non dal 
giorno della nomina ad insegnante, costi-
tuiva una. specie di jus singulare di fronte 
a tutte le altre categorie di funzionari dello 
Stato e dipendenti provinciali e comunali, 
introdotto da una giurisprudenza - non 
sempre giustificabile - che mirava ad ov-
viare agli inconvenienti che derivavano 
dalla colpevole negligenza dei comuni nel 
bandire ed espletare i concorsi magistrali-

« Passate le scuole all'Amministrazione 
dei Consigli scolastici ed eliminata, così la 
possibilità che, per risparmio di s p e s e o per 
trascuratezza nell'adempimento dei suoi ob-
blighi, il comuue non bandisse o non esple-
tasse tempestivamente i concorsi, era na-
turale che si tornasse, anche per i maestri, 
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alla norma generale, per cni lo stipendio 
ai funzionari va corrisposto dal giorno della 
nomina. 

« Per quanto più particolarmente riguar-
da gli ultimi concorsi, è da osservare che, 
qualora si volesse applicare il principio ri-
cordato dall'interrogante, si dovrebbe cor-
rispondere lo stipendio dal 1° ottobre 1919 
anche a quei maestri che furono ammessi 
ai concorsi in virtù del Regio decreto 9 no-
vembre 1919, n. 2285, ossia, ad un personale 
che, alla data del 1° ottobre, non solo non 
era in servizio ma non aveva neanche il 
diritto di partecipare ai concorsi. Ciò, oltre 
che assai dannoso per l 'Erario, creerebbe 
una vera e propria condizione di privilegio 
che nessuna ragione potrebbe giustificare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 

Salvemini. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dell'istruzione pub-
blica. — Per conoscere se il Governo in-
tenda accettare l ' invi to , che gli è stato 
fatto dalla Associazione dei comuni ita-
liani, affinchè il Comitato della disoccupa-
zione e il Ministero dell'istruzione pubbli-
ca assegnino i fondi per finanziare i pro-
getti di edilìzi scolastici « approntati o da 
approntare dai comuni entro un determi-
nato periodo di tempo » ; cioè se il Go-
verno intenda continuare nel metodo di 
mettere gli stanziamenti per gli edifizi sco-
lastici a disposizione dei comuni solleciti e 
¿ei comuni ritardatari, invitando tutti - al 
Pallio di chi primo arriva, con la sicura 
Previsione che i comuni più ricchi e più 
colti e meglio attrezzati per questo genere 
di requisizioni confischeranno per sè tutt i 

stanziamenti, e i comuni più poveri, 
meno colti, più inerti - cioè i comuni ru-
rali - arriveranno sempre fuori orario e 
quando gli stanziamenti sieno esauriti ; 
oppure se il Governo non creda doveroso 
Seguire un metodo più rispondente ai con-
cetti democratici e alle ragioni della soli-

anetà nazionale e della giustizia regio-
fiale : distribuire, cioè, fino da principio, gli 
stanziamenti - lauti o scarsi che sieno - fra 
utte le provincie in proporzione delie aule 
1 cui ciascuna ha necessità, affidando agli 
fici scolastici provinciali la iniziativa 

e l ie costruzioni nei comuni più bisognosi. 
ai p I 8 P 0 8 T A . — « Per quanto si riferisce 

Comitato per i lavori contro la disoccur 

p Zl°fie potrà rispondere la Presidenza dei 
f r ,n s iSlio dei ministri, dalla quale il Comi-
t a t o dipende, 

- « Per la parte di competenza di questo 
Ministero, si significa quanto segue : 

« Le disposizioni vigenti in materia di 
edifìci scolastici (legge 4 giugno 1911, n. 487), 
non pongono alc'un termine alla presenta-
zione dei progetti per la costruzione di 
edifìci scolastici e non favoriscono in alcun 
modo i comuni più solleciti a danno dei 
ritardatari. 

« Anzi la legge stessa stabilisce un'equa 
ripartizione dei fondi tra le varie Provin-
cie del Regno, in maniera che dei benefìci 
da essa accordati possano ugualmente usu-
fruire tutte le varie regioni, in proporzione 
dei bisogni scolastici, della popolazione, 
delle condizioni dell'istruzione e autorizza 
la costruzione d'ufficio degli edifìci nei co-
muni comunque inadempienti quando siano 
stati, dalle Delegazioni governative, asse-
gnati i fondi. 

« Attualmente i fondi assegnati dalla 
legge per le scuole elementari (240 milioni) 
sono stati ripartiti interamente tra le Pro-
vincie e nelle regioni meridionali; un fondo 
di circa 80,000,000 di lire è ancora a dispo-
sizione delle Amministrazioni interessate, 
non avendone esse finora usufruito. Men-
tre nelle altre regioni le somme assegnate 
sono già state in massima destinate a spese 
dei singoli comuni. 

« Al principio di equa distribuzione dei 
fondi per l'edilizia scolastica stabilito dalla 
legge non si è mai derogato e soltanto col 
decreto luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 846, 
è stato stabilito un termine, del resto già 
varie volte prorogato ed ultimamente con 
Regio decreto 28 dicembre 1919, n. 2635, al 
31 marzo prossimo vegnente, per la pre-
sentazione dei progetti, termine reso neces-
sario dalla natura eccezionale del provve-
dimento diretto, in esecuzione del decreto 
luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, 
ad agevolare le costruzioni che più presto 
potessero eseguirsi, e dalla esiguità del fondo 
assegnato nella misura di lire 25,000,000 
soltanto di sussidi ed altrettanto di mu-
tui al 3 per cento. 

« Del resto, lo stesso decreto luogote-
nenziale si prefìgge, non considerando che 
la costruzione di piccoli edifìci e limitando 
l'importo di tali costruzioni, di agevolare 
soltanto i piccoli comuni e di incora ggiare 
la erezione di edifìci rurali, provvedendo 
alla mano d'opera disoccupata dei piccoli 
centri lontani dalle zone di produzione in-
dustriale o commerciale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 
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Vassallo. — Al ministro degli affari este-
ri. — « Per sapere come sia formato e come 
funzioni l'ufficio s tampa presso il Ministero 
degli esteri ». 

R I S P O S T A . — « Il Governo è convinto che: 
l ò l ' importanza assunta dalla s tampa, 

specialmente dopo la guerra consiglia di 
valersene a t t ivamente per una salda e or-
ganica politica internazionale ; 

2° la s tampa è chiamata quindi a col-
laborare più s t re t tamente alla discussione 
dei problemi internazionali ; 

3° essa dovrà essere i l luminata per co-
stituire il mezzo più efficace di propaganda 
italiana all 'estero e di contat to con le nu-
merose nostre collettività. 

« Ispirato a questi principi il Ministero 
degli affari esteri procede all'organizzazio-
ne di un vero e vivente ufficio s tampa a 
Eoma e di alcuni uffici dipendenti nei cen-
tr i di principale importanza politica inter-
nazionale, che, pel bisogno urgente di eco-
nomie, saranno per ora limitati a Berlino, 
Berna, Costantinopoli, Parigi. 

« L'organizzazione di questi servizi stam-
pa dovendo andar esente da qualsiasi ca-
ra t te re burocratico e dovendo basarsi so-
pra la più grande elasticità di funziona-
mento, sarà facile provvedere presto anche 
altrove, ove occorra e ove si possa. 

« D'a l t ra parte nelle Capitali dove non 
sarà stato possibile costituire uno speciale 
servizio di s tampa si provvederà a mezzo 
delle Begie Ambasciate e Legazioni, un fun-
zionario delle qtiali sarà specialmente inca-
ricato di tali servizi. 

« Mentre si procede all'organizzazione di 
questi servizi s tampa si sta anche studian-
do il modo di migliorare il problema della 
trasmissione delle notizie all 'estero. 

« Dopo tale riorganizzazione l'Ufficio 
centrale di Boma sarà in grado di dare ai 
giornalisti tu t t e le notizie ed informazioni 
politiche necessarie,, mentre in pari tempo 
i servizi s tampa all'estero assicureranno lo 
stesso servizio per i corrispondenti dei gior-
nali i taliani e per i giornali esteri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 


